Ricòrdati, uomo, quando tu neghi Iddio e 

ti prosterni a un truce tuo simile, ricòrdati 
che di qui a molto o da qui a poco — e 
sarà sempre poco — tu morirai: il tuo cor- 
po infradicera tra i vermi, e l'anima tua, 
quell’anima che hai negata a Dio e venduta 
aglidoli, dove sara? Giova assai poco, dire 
a sé stessi che non Cè nemmeno l'anima: 
è come dicono i delinguenti, quando dicono 
che la coscienza non esiste. L’anima 


4 gera nel giorno della risurrezione: ecco al | 
trettante verità che non si distruggono — 


Jegge di Dio e ogni delicatezza per gli uo- 
mini, e ti crei nel tuo intimo un altare dove 
tu sei a te stesso il tuo dio, il tuo sacerdote 
il tuo fedele e vorresti che tutti gli uomini 


morrai, come muoré una bestia, anche la 
più umile; e la tua carne sara oggetto di 


qualche metro sotto terra, come la più peri- 
- colosa immoñdezza; ¢ la tua anima, al co- 


‘Parra? ignuda; e Vana, ignara 


Ricdrdati, uomo, quando tu per un fumo 
di. vanità e un fiato di gloria disprezzi ogni © di molti, ricdrdati che morrai, e a risolvere dilettazioni sempre più rapinore e invaden- 


I nuovi impianti della tentrale 
più efficace un mezzo- di 


g ANNO XIX - N. 8 (928) 


À 


chi gliene sara grata e gliene avra merito? 
Ricordati, uomo, quando tu non vivi che 


sedimenti e, come tu dici, amministri (bel. 
termine per non dire sfrutti) la ricchezza 


uno solo dei problemi della morte non ti 
giovera un soldo solo. Non ti giovera a gua- 
rire, non ti giovera ad aver la pace del- 
anima tra la sofferenza del corpo, non. ti 


gioverà all’approdo sul lido divino. Arrive- 
rai, al cospetto di Dio giudice, arriverai, non 


in vita hai tolto al godimento altrui, per go- 


derlo tu, solamente tu. Ti sarà domandato far gioia agli uomini, cioé il tuo composto 
= — Spetto di Dio, di quel Dio nel migliore dei conto di quello. che hai tolto, di quello che umano, la tua anima e il tuo corpo, sara 
; casi. dimenticato, che cosa fara? che cosa. non hai. lasciato agli altri, dj quello che spezzato: il tuo corpo passerà nell'inverno 
di Dio e di- hai avuto al di- la dello stretto bisogno del della putrefazione, la tua anima apparirà 


# 


radiofonica de] Vaticano sono. 


CITTA’ DEL VATICANO 


t 


à 


cè, tutta la vita divina e di tutti i fratelli, che pane e del: giaciglio, di quello che non hai 
l'anima sopravvive al corpo, il corpo risoi cosa le giovera aver. vissuto per sè stessa? dato: ©- dovevi dar TUTTO, perchè meg 


quello che abbiamo ce lha dato Iddio, 
ce l'ha date, non perchè lo kapanarak 


nostra volta. > 
Ricérdati, uomo, quando tu tinvolgi in 


ti, e le tue giornate e le tue notti sono illu- 
minate unicamente dal piacere, sia piacere 
intellettuale sia piacere sensuale, e consumi 
vana vibrazione, 1 non di gioia (la gioia è ben 
più alta cosa) ma di soddisfacimento quasi 
animale delle tue facoltà; ricòrdati che mor- 


mal dissimulato terrore e sarà sotterrata soltanto nudo, ma debitore di tutto ciò che rai, e alla tua morte quello strumento deli- 


cato che ti era stato dato per lodare Iddio e 


> 


apostolato che: permetterà di portare . parole di verità, di pace; `di fraternita oltre ogni confine, » u, 
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innanzi a Dio, rea di egoismo e del più be- 
stiale egoismo qual’é quello di chi passa la 
vita a darsi gusto. 


È tu, uomo, che quaggiù hai sofferto per la 
giustizia tra~gli uomini e per l’amore di Dio; 
tu che hai ogni giorno dovuto guadagnarti 
il pane quotidiano, e non sempre sei riuscito 
ad averlo; tu che hai vissuto da uomo giusto 
e i cattivi — per annientare il rimprovero 
che veniva a loro dalla tua giustizia — ti 
hanno tolto l'onore e ti hanno fatto passate 


furia di negarle: Moglie accettarle, medi- per ammassare quattrini e ammassare pos- sotto un mattone, ma perchè lo dessimo a ® per mentecatto o per ipocrita; tu che me- 


ritavi tutto per la tua purezza sulla terra, ©- 
non hai avuto nulla per la impura rapacita 
de’ tuoi fratelli; tu che non ti sei nemmeno 
lamentato del male che ti facevano, e 
male hai risposto, con l’aiuto di Dio, facen- 
do del bene; tu che, pur nella tua fedeltà 
amore di Dio e sul tuo amore degli uomini; 
ricòrdati, tu pure morrai, e per te la morte 
sarà la liberazione, per te sarà la corona-. 
.zione, per te solo sarà la vita. Solo per te 
il MEMENTO HOMO non è un ricordo di 
morte, è un ricordo di vita; non è un canto — 
funebre, è un inno trionfale. | oad 


DON GIUSEPPE DE LUCA 


$ 


ti indugurati dal Card. Canali, assistito dal P. Soccorsi. Sara. cosi peso 
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animato si comunicò ai suoi colla- 


L’ OSSERVATORE 


DELLA: 
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ANNO XIR 


NUOVO TRASHET 


ALLA 


-Un silenzio grave nella gidoia . 
stanza del Barracks Hospital sulla 
Signal Hit a St. John a Terra- 
nova. Era il dodici dicembre di 50 
anni fa: intorno a un piccolo appa- 
recchio erano il Governatore del- 
VIsola, Sir Cavendish Boyle, due 
ingegneri, Kemp e Paget e un 


italiano che era la persona al cen- 


tro di un esperimento: superare 
Atlantico con le onde della radio. . 
Nonostante lọ scetticismo di 


molti, l'italiano efa certo che i` 
suo esperimento sarebbe riuscito. 


La fede incròllabilë da cui era 


sa da un più efficien- 
te mezzo tecnico sarà 
di grande conforto 


boratori e il tentativo di mettere 


‘a contatto il Vecchio con: il Nuovo 


Mondo fu attuato, pur con: gravi 
difficoltà. Apvenne così che 50 anni 
fa, le. mani strette contro i padi- 
glioni della cuffia, lo sforzo per. 
udire, il silenzio. più teso nella 


_ stanza di St. John.... e poi tre colpi 


nell’etere. Era il segnale stabilito: 
lia 


scelto per la stazione tras 
era partito il segnale convenzio- 


Vaticano, Pio 


Codice Morse. il segnaie era 
giunto: l'Atlantico era stato supe- 
rato ed era stato così dato il via a 
quella che doveva divenire una 


nale, il segnale lith lettera S del PEPEE sia ad aria (ies ad. 


NA] 


acqua ‘sono. nella parte inferiore. 
Esso, grazie ai sistemi della tecni- 


ca moderna, risponde ai più rigo- 


rosi requisiti per purezza di onda 


vasta rete di comunicazioni radio e- qualità di modulazione, ed è pre- 


che copre oggi tutto il mondo. . 
Da allora la scienza delle radio- 


comunicazioni ha progredito e si 


puð dire che nessun'altra inven- 
zione abbia avuto maggiore in- 
fluenza sulla vita dell’uomo. E 


questo cinquantenario ha dato oc- . 


casione a tutto il mondo di misu- 


‘nate, sulla prospettiva det 


e sulla portata dei benefici appor- 


tati, la grandezza immane della. 
La parola della verità ` 
e della pace, trasmes- 


scoperta del grande Italiano. 
“* $ + | 
‘Se il- 12 febbraio 1931 sul. Colie 


glielmo Marconi, inaugurava il più 
moderno impianto radio di quegli 


anni, oggi, a distanza di un ven-' 


tennio, per volere di Sua Santità 
Pio XII, VEm.mo Cardinale Canaii, 


ha benedetto e inatigurato un nuo- 


vo trasmettitore, costruito pure 


dalla Societa « Marconi», di Ge- 


nova, più potente e più ricco di 
possibilità d'impiego che sostituisce 


il primo, che, per Voramai lungo 


esercizio, richiedeva di esser messo 


-a riposo: 


Il nuovo trasmettitore, per Sni 


corte, della potenza di 50 Kw, puô 


essere regolato su le varie lun- 
ghezze donda fra 13 e > mai; 
i pannelli ad alt 
modulatore pure 


in un 


, mentre il dispo- 
per e Pe il 


XI, presente Gu- 


disposto attualmente per funzio-’ 


nare: su sei delle consueteée- onde 
corte della Radio Vaticana, e cioe: 


m. 13,80; - 19,84; 25,55; 31,10; 41,21 


e 50,26. 

Sul piano superiore è sistemato 
il tavolo di controllo e di comandó 
nel quale trovansi anche tutti i 
relais a tempo, le lampadine di 
segnalazione, e uno oscillografo a 


ah n complesso per Talimentazione del trasmettitore. 


raggi catodici che perei di con- 
trollare con immagine visita la 
modulazione acustica e la sua buo- 
na o cattiva qualità. : 
Fuori dell’edificio della stazione 
sono stati installati sette nuovi 
aerei « Marconi-Franklin » disposti 


sulle grandi torri a traliccio gid 
esistenti. L'alimentazione delle an- 
tenne (trasmissione della corrente 
ad alta frequenza dal tresmettitore) 
è fatta a mezzo di cavo coassiale, 
parte gia esistente e parte di nuova 
costruzione 


Questo nuovo impianto, unita- 
mente ad altri miglioramenti. gid 
effettuati, completa la possibilità 
di: installazioni radio all’interno del 
piccolo Stato. 

Intanto altri sei trasmettitori di 
minore potenza (4 a onde corte e 
.2 a onde medie) vengono contem- 


La nuova cabina elettrica per impianti radio.  poraneamente' usati- le trasmis- 


| 
] e 
? Sicura custode delia verità e del 
t bene, la Chiesa, neil’accertamento 
4 ufficiale delia santità da proporsi 
$ alla venerazione dei fedeli, usa una 
? procedura, frutto e sintesi delia sa- 
t pienza e della esperienza di secoli, 
$ sublime per il fine ed ardua per 
` Poggetto, che investe problemi al- 
' tissimi, sui quali la Teologia ed ii 
Diritto, la Storia e la Metodologia 
scientifica, la Psicologia e la Medi- 
cina fanno convergere i toro lumi 
a discoprire la gemma nascosta 
della virtù eroica. 

Parlando in proposito, il Santo 
Padre Pio Xi, in uno di quei suoi 
indimenticabili discorsi, tenuti in 
occasione della lettura dei Decreti 
della S. Congregazione dei Riti, 
Quello del 12 marzo 1933 per il De- 
creto del «tuto» per la Beatifica- 
zione dei Venerabili Giuseppe Pi- 
gnatelli e Caterina Labouré, ebbe 
a dire: «...La Chiesa è davvero in- 
stancabile nelle sue ricerche e con- 
statazioni... In queste Cause l'im- 
portante è che quello che si è detto 
in favore dei Servi di Dio sia vero, 
e quello che è vero sia buono, egre- 
giamente buono, eroicamente buo- 
no... Pub sembrare ad alcuni che 
la Chiesa sia eccessiva nel suo stu- 
dio di esattezza, se, dopo tante ri- 


il tuto, per pronunciarsi; ma on 
ci vuole meno per una inchiesta che 
si spinge fino al Trono di Dio per 
. ammirarvi i frutti pid squisiti delle 
Redenzione e prendervi splendenti 
ed imitabili esempi da proporre; 


una tenace ricerca della sicurezza 
assoluta ». 


Ma è un fatto che la procedura 


cerche, vuole ancora ia sicurezza, 


non ci vuole, per tutte cid, meno di 


usata dalla Chiesa per ta Canoniz- 
zazione dei Santi, per quanto im. 
portante e ah. è poco cond. 


COME FANNO SANTI 


d 


Ii ‘nuovo trasmettitore: pannelli ad altra ‘frequenza, modulatore,. 
tavolo. di controllo e comando. ; 


sioni della Radio 
in diverse onde, adatte per le di- 


verse regioni cui sono dirette, in 


massima parte europee; essi ser- 


vono altresi d disimpegnare il traf- 
fico radiotelegrafico dellu Citta del 


Vaticano. 
nei giardini Vaticani e ancorati. 


¢ 


Non painit fare a meno di 
riproporre alla međitazione di tutti 
le elevate paroie con le quali 
VEm.mo Cardinale Canali invitava 
i presenti alla solenne recente ce- 
rimonia deWlinaugurazione del 
nuovo Trasmettitore ad un atto di 


devozione filiale verso il Sommo. 


Pontefice «il Quale — ha detto il 
Cardinale — ha fatto della paroia 
radiodiffusa un ministero anzi un 


magistero primario e fecondo del 


suo Pontificato, e che così ha giu- 
stamente attribuito una capitale 
importanza alle radio diffusioni, 
come ad un elemento prezioso della 


sciuta, anche dagli iniziati agli stu 
di di Diritto Canonico. Non sembra 
pertanto inutile tentare di tratteg- 
giare, a grandi linee, i capisaldi di 
queste Cause che, per ia loro su- 
prema gravità ed intima connessic- 
ne col dogma stesso cattolico del 
culto e della invocazione dei Santi, 
la S. Sede ha riservato esclusiva- 
mente a sé, 

Occorre, prima di tutto, presen- 
tare i personaggi che si avvicen- 
dano intorno al Protagonista di que- 
sta vicenda giudiziaria sui generis, 
il candidato agli altari, indicato cot: 
l'appellativo tecnico di «Servo di 
Dio ». 

il Postulatore è un Sacerdote, che 
gli Attori della Causa, cioè coloro 
che se ne assumono l'onere, costi- 
tuiscono loro rappresentante, col 
compito di seguire e di promuove- 
re, con tatto e discrezione, la Cau- 
. Sa stessa presso i successivi Tribu» 
` gall competenti, 

Gti altri personaggi principati so- 
no i giudici della Causa, una lunga 
serie di giudici che, dall’'Ordinario 


DEL PROCESSO 


| TESORI DI SAPIENZA GIURIDICA E DI SECOLARE < 
~ ESPERIENZA NELLE CAUSE DI CANONIZZAZIONE 


dei luogo in cul il Servo di Dio è 


gerarchica, arriva sino al Giudice 
Supremo, fi Sommo Pontefice. Fra 
questi giudici primeggiano 'Em.mo 
Cardinal Prefetto, il- Segretario, i 


| Prelati Ufficiali ed i Consultori del- 
‘| dla Sacra Congregazione dei Riti 4 - 


Dicastero competente per ic. tratta- 
zione delle Cause di Canonizzazion=. 
Abbiamo poi il Cardinale Ponente, 
VEminentissimo al cui studio ia 
Causa è particolarmente affidata. 
il Promotore Generale della Fede 
è il pge vi muneris della legge 
e della verità, qualcosa di simile — 
per intendersi — al Procuratore dei 
Re o della Repubblica nei Tribu- 
nali civili. Poichè questo Prelato, 
pel suo stesso ufficio, deve proporre 
le possibili obiezioni contro ila fama 
di santità, le virtù ed i miracoli 
del Servo di Dio, con ie animadver- 
siones, che è suo compito fare ad 
ogni tappa della Causa, si da pa- 
rere al profani quasi un ostinato 
avversario della glorificazione del 
Serve di Dio, il FENDON suole chia- 


morto, salendo su su per ia scala 


mario, sbrigativamente, |’Avvocato _ 
del Diavolo! E’ invece un uomo di 
Dio, che porta sulle sue spalte i'one- 
re di una delle più gravose e deli. 
cate cariche della Curia Romāna. 
ii Promotore Generate è assistito 
da un Sotto-promotore Generale del- 
la Fede, che è Assessore della S. 
C. dei Riti ed è coadiuvato, nella 
trattazione delle Cause, dai- suoi 
Aiutanti di Studio; ha poi i suoi de- 
legati nei vari Processi Apostolici, 
Contrapposto ail’« Avvocato del 
Diavolo » è l'Avvocato della Causa, 
abilitato a patrocinare presso la S, 
C. dei Riti. Sono avvocati nati della 
S. Congregazione gli Avvocati Con- 
cistoriali, dei quali fa parte lo stes- 
so Promotore Generale della Fede; 
ma anche altri Avvocati della S, R2- 
mana Rota, dopo speciale tirocini? 
ed abilitazione, possono assumere > 
ia difesa delle Cause di Canonizza- 
zione. L'Avvocato deve preparare le 
Positiones, ossia ii complesso degli 
atti, stampati, per le varie discus. ` 
sioni e rispondere alle animadver- 
siones del Promotore. 


bre 1901, la prima otrasmissio- 


$ j2 febbraio 1931, ta prima volta 


; adeguamento della Stazione Va- 


Chiesa. 


:Censori, che esaminano gli scritti 


. miracolose; pol uno stuolo di Can- 


rica. La Sezione, presieduta da un 


“nel 1949 da Sua Santità Pio XII, - 


-guarigioni miracolose, attribuite al- 


-intervenendo dopo che due Periti 
d'ufficio hanno dato il ioro voto e 


~ 


Santa Chiesa nell'adempimento 
delta sua divina missione attraver-, 
so i contatti immediati con i cat- SAI 

tølici di tutto il mondo, pensando ha 


anche a sviluppare e ad estendere 
i nuovi impianti della Radio della 
Città del Vaticano, per portarli 
all'altezza del suo nobilissimo com. 
pito di carattere eminentemente 
spirituale, secondo i più reċenti e 
più potenti ritrovati della steni 
e della tecnica, in modo che la | 
woce del Papa diventi di fatto 
voce del mondo, voce di fede, voce 
di giustizta, voce di carità, voce ! : 
di vera pace universale». 
Tre date memorabi.i: 12 dicem- ; 


ne attraverso lOceano Atlantico; 


che un nme prende la parola alla 

Adio e un inno 
di git WOTE $t 
Creatore. Iddio; 12 febbraio 1952, 
un nuovo Trasmettitore permetterà 


ticana alle nuove esigenze della 


~ Per la gloria di Dio e la pace 
dei popoli, come la volle Marconi, 
come auspicd Pio XI, come con- s 
ferma Pio XII. Oggi «si guarda 4 
alla Chiesa di Cristo come a valida B 
ed unica timoniera », ebbe a dire 
il Papa nella. trasm ssione radio- 
fonica dedicata ai romani, la scorsa 
domenica. ‘ 
Questa parola di pace varchi oggi - 
gli oceani, superi i più alti com- 
plessi montagnosi:e i deserti più 
aridi, entri nelle case di ogni cOn- 
tinente, di ogni grande o piccolo 
centro urbano nelle migliaia e mi- é 
gliaia di abitazioni sparse, penetri- 
le coscienze degli uomini di tutte. / 
le razze 
Il suono gioioso delle campane i 
di San Pietro e il saluto « Laudetur - A 
Jesus Christus» si diffonda, eflu- 
vio di un richiamo universale di 4 
questo .moderno strumento della ea 
scienza. e della tecnica al servizio ig 
GASTONE IMBRIGHI 


L’elenco dei nostri personaggi non 
è finito: abbiamo ancora i Teologi 


del Servo di Dio, i Periti Medici di 
- ufficio che studiano ie guarigioni 


celieri, Notai, Scribi, Interpreti, Re- ` 
visori, Collazionisti e- Cursori, pe” 
ja redazione; la copia, la traduzio- 
ne, la collazione ed il recapito de- 
“gli atti processuali. 

Dobbiamo menzionare ancora dus 
importanti organismi, di recente in. 
stituzione presso la S. C. dei Riti, 
sapientemente innestati sui vetusto 
e pur sempre vitale tronco della 
procedura giuridica tradizionale. Ni 
primo è ia Sezione Storica, istituita 
da Sua Santità Pio Xi nei 1930, per 
lo studio delle Cause antiche e di 
determinate questioni d'indole sto- 


Relatore Generale di alto valora, | 
è un complesso internazionale di 
eminenti cultori di Storia. Il se- 
condo è il Collegio Medico, istituita 


gioriosamente regnante, che vi ha 
preposto il Suo stesso Archiatra. 
Questo Collegio Peritále studia i6 


Ja intercessione dei Servi di Dio, 


sostituendo — attuaimente — con ta 
sua assembiea la tradizionate Con- 
gregazione Antepreparatoria per io 
esame dei miracoli. 

Si affiancano ai protagonisti, nella 
periombra, i Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi, i Vescovi e ie altre 
personalità ecclesiastiche e laiche 
che, con te loro Lettere Postulato- 
rie, chiedono al Santo Padre la in- 
troduzione della Causa e la sua rias- 
sunzione dopo ia Beatificazione., -` 
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Sfogliando i matrimonia- 
li si è tentato di ricavare un cal- 
colo. indicativo sul numero degli 


analfabeti esistenti in Italia. Dal 


computo. è risultato che il 10 per 
cento degli sposi che hanno con- 
tratto matrimonio in questo ultimo 
quinquennio ha firmato Patto ma- 


trimoniale con la croce degli anal- . 


fabeti; per cui, un pò affrettata- 
mente, senza tener conto dell’eta 


media considerata nellinchiesta, si 


la nostra risposta si limitéra neces-' 
sariamente a un punto intermedio, 


è concluso che i cittadini italiani 
analfabeti dovrebbero ammontare a 
circa Quattro milioni. 

Quanto di vero ci sia in questo 
risultato, del resto indicativo, non 
ci è dato sapere. L’ultima statistica 
ufficiale del 1931, la sola definitiva 
in questo settore, parlava di 7.453. 
029 analfabeti divisi nelle seguenti 
età: 510.561 tra i fanciulli dai 6 ai 


9 anni; 278.092 tra i ragazzi dai 10 


ai 14; 476.575 tra i giovanetti dai 15 
ai 19 anni; 934.495, in età 20-29; e 


5.244.810 tra gli adulti dai 30 anni 
`~ in su. Dovremo attendre 
altro mese per conoscere 1 dati rar- 


colti dal censimento testé compiuto. 
Tuttavia la cifra indicativa dei quat- 
tro milioni,/con qualche lieve oscil- 
lazione, è ritenuta comunemente la 
più probabile, come risulta anche 
dai calcoli di previsione valutativi 
per il 1948 annunciati in occasione 
del primo Congresso Nazionale per 
VEducazione Popolare. 
A questo punto una domandg Sor- 
aérazione 
delle cifre: < il numero rilevante dei 
cittadini analfabeti, che condannano 
Vitalia a un triste primato tra le 
grandi Nazioni civili, è costituito 
esclusivamente o prevalentemente 
da adulti, ossia dai residui di quei 
5.244.310 analfabeti calcolati nel 
1931 tra i cittadini dai 30 anni in su, 
o comprende anche ragazzi e gio- 
vani delle ultime generazioni, e in 
particolare ragazzi in etd scolasti- 
ca?» Per mancanza di statistiche 


Ad ALOLE 


che potrà essere indicativo per il 
resto della questione, e cioé: « Quan- 
ti sono i ragazzi che oggi evadono 
Fobbligo scolastico? > 

A tutti è noto che la Costituente 
obbliga i fanciulli italiani a frequen- 
tare le scuole ( onanii o secon- 
darie) dai 6 fino ai 14 anni di età. 
Il totale degli inadempienti perciò 
si ottiene facilmente sottraendo dal 
numero. dei ragazzi viventi in età 
dai 6 ai 14 anni @ numero degii 
iscritti alle scuole elementari o se- 
condarie. Nel 1946-47 si avevano i 
seguenti dati: Viventi 6.511.009; 
con una differenza di 1.589.000 
(non iscritti il 21 per cento}. Nel 
totale degli inadempienti vanno cal- 
colati i ragazzi che abbandonavano 
la scuola dopo aver ottenuia la li- 
cenza elementare pur essendo anro- 
ra in età di obbligo scolastico. Ma 
il numero dei licenziati è esiguo 


llastica, 


Pistruzione dei fanciulli dal 


(330.000) rispetto alla cifra totale, 
che è enorme e costituisce, a nostro 
avviso, la più grave accusa contro 
la scuola italiana. 
Dopo circa trent’anni (1923) dal- 
Ventrata in vigore della legge che 
rende obbligatoria la frequenza sco- 
lastica fino al raggiungimento del 
quattordicesimo anno di età, in Ita- 
lia per ogni generazione scolastica 
si hanno 1 milione e mezzo di ragaz- 
zi inadempienti. Non di analfabeti, 
ma di inadempienti all obbligo sco- 
lastico. Gli analfabeti si potranno 
ricavare da uwaltra sottrazione: le- 
vando cioè dal 1.389.000, i 330.00 
ragazzi che hanno conseguito la li- 


L'OBBLIGO 


al quattordicesimo anno di età è 
quanto di più assurdo e contraddi- 
torio si possa immaginare. Essa in- 
fatti dice (Art. 12 del Testo Unico 
emanato con R.D. 5 febbraio 1928, 
n. 577) che «Vobbligo scolastico si 
adempie frequentando le scuole 
elementari classificate e non. clas- 
sificate, o sussidiate, esistenti nelle 
località in cui Vobbligato è domi- 
ciliato o residente. Qualora con la 
frequenza delle scuole di cui al com- 
ma precedente, il fanciullo non ab- 
bia raggiunto il quattordicesimo an- 
no, per tutto il tempo fino al compi- 
mento dell’eta dellVobbligo è tenu- 
to œ frequentare corsi, esercitazio- 


E' triste dover scrivete che gli analfa- 
beti in Italia sono circa 4.000.000! E’ ri- 
-sultato che il 10% degli sposi che hanno 

contratto matrimonio in questo ultimo 

quinquennio ha firmato l'atto matrimo- 
niale con la croce degli analfabeti. 


cenza elementare. Il milione risul- 
tante resta diviso tra analfabeti al 
cento per cento, « analfabeti di ri- 
torno >, ọ comunque da ragazzi non 
in possesso di quelle «nozioni in- 


tellettuali e di quelle abitudini mo- 
rali che sono indispensabili rer ope- 


rare nella pienezza delle proprie ca- 

Questo stato di cose è noto ui re- 
sponsabili dell organizzazione sco- 
come agli Enti che si in- 
teressano dell'educazione e delas- 
sistenza dei fanciulli. Ma nonostan- 
te se ne parli e se ne discuta almeno 
da un trentennio, cioè dallistituzio- 
ne della legge sull'obbligo scolasti- 
co, e tutte le riforme ne facciano 
espresso riferimento, esso è rima- 
sto fino ad oggi lettera morta. 
Ognuno comprende Venorme gravità 


chele statistiche denunciano, quale. 


il perpetuarsi allinfinito dell’anal- 
fabetismo nel nostro paese, Vimmis- 
sione periodica nella società di ele- 
menti impreparati, che si sperimen- 
ta sul terreno economico, sociale e 
politico; la facile preda che la de- 
linquenza, il vizio e le stesse malat- 
tie trovano in questo esercito uma- 
no inadatto a difendersi moralmen- 
te, socialmente e anche igienicamen- 
te. Ci si preoccupa fin troppo di 
moltiplicare iniziative collaterali, di 
dar corpo alle ombre senza impe- 
gnarsi definitivamente nella solu- 


gione. di questo problema che sta 


alla base della vita educativa € 80- 
ciale del nostro popolo. 

Quali sono le ragioni di una così 
grande evasione dei fanciulli dallo 
obbligo scolastico? Le cause sono 
molteplici, e non possiamo tutte 

elencarle. Innanzitutto cause di or- 
dine giuridico e amministrativo. La 
stessa legge che rende obbligatoria 
sesto 


Non tutti i bambini frequentano la scuola con regolarità. I genitori 
e anche le competenti autorità sono responsabili di tanta trascuratezza. 


ni € simili di istruzione elementare, 
tenuti nelle località da istituzioni 
di edúcazione e di cultura. In man- 
canza, è consentito all’obbligato di 


continuare a frequentare la ultima 


classe elementare fino al raggiun- 
gimento del quattordicesimo anno >». 
Come può obbligare ua legge co 
assurda da prescrivere a 
di ripetere ad esaurimento ultimo 
anno quando in molte scuole della 


‘Republica, Vultimo anno, o il tra- 


guardo finale è rappresentato dalla 
III elementare? Quando mai furono 
istituite le classi di grado comple- 


mentare (6-7-8) -0o semplicemente 


dotate tutte le scuole della IV e V 
elementare? Evidentemente Fob- 
bligo sancito dalla legge è reso nul- 


lo nella pratica per mancanza di 


strumenti che ne permettono lo 
adempimento. ... 
Anche Vanagrafe scolastica, sulla 


quale la nuova riforma prevede un. 


controllo più severo, è stata, salvo 


Il problema delle scuole per chi vive isolato sui monti è veramente 
grave. Gran parte dei pastori sono analfabeti. 


eccezioni, trascurata in quasi tut- 
ti i centri didattici. Molti fanciulli 
non vengono iscritti come d'obbligo 
al sesto anno d'età, ma al settimo, 


alWlottavo e talvolta persino al nono ` 


anno, e molti non si iscrivono affat- 
to. Nessuno si preoccupa di loro 
poichè nessuno ha avuto Vincarico 
di censire i ragazzi, di controllare 
le loro iscrizioni, di perseguirli nel 
caso si rendessero inadempienti 


at a 


Nazionale per la Protezione Morale 
del Fanciullo ha ottenuto dai Prov- 
veditori, per interessamento del Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione, 
un gruppo di insegnanti destinate al 
reperimento dei piccoli renitenti al- 
la leva scolastica. Il lavoro compiu- 
to dalle insegnanti comandate pres- 
so VE.N.P.M.F. ha dato buoni risul- 
tati. Nela sola città di Messina, per 
citare qualche esempio, sono stati 
rintracciati nel¥anno 1950-51 ben 
6.250 fanciulli inadempienti; a Ro- 
ma. 3.698 (di cui 2001 maschi, 1697 
femmine) ecc. Ma il lavoro delle 
duecento maestre distaccate presso 
i Commissariati Provinciali dell E. 


N.P.M.F. rapresenta una goccia in 
mezzo al mare, un poco di lievito 
soltanto, che non dovrebbe tuttavia 


essere trascurato. Altre cause del- 


Vinadempienza all’obbligo scola- 
stico vanno ricercate nella pratica 
inefficienza dell Assistenza Scola- 
stica (Patronato Scolastico), inca- 
pace di rimuovere gli ostacoli di or- 
dine materiale che impediscono. la 
frequenza ai ragazzi, sovvene 
Atte lore i mediar a di- 
stribuzione di cibo, indumenti, me- 
dicinali e materiale scolastico. 
L’elencazione delle cause potreb- 
be continuare. Di concreto davanti 
ai nostri occhi rimane, da una par- 


te, Vindifferenza e la insufficienza. 
di molti che non riuscirono in tren- 


tanni a far rispettare le leggi del- 
Vobbligo scolastico; dall’altra, lo 
spettacola di 1 milione e mezzo di 
ragazzi destinati ad abbassare il 


livello culturale e saciale della nostra 


patria. 

Riuscirà la nuova Riforma 
solvere concretamente questo pro» 
blema? 


AGOSTINO GHILARDI 


Dietro il portone di bronzo 


TRASLAZIONE DEL CORPO DEL 


nella Basilica di San Pietro 


Domenica mattina la sa'ma del Beato 
Pio X è stata collocata nell’altare, appo- 
sitamente costruito, nella Cappella deila 
Visitazione, che si trova nella navata sini- 
stra della Basilica di San Pietro. 

Nella mensa dell’altare — che è di mar- 
mo bianco — sono state deposte le reli- 
quie dei Santi Menna, Margherita, Ales- 
sandro Sauli — il santo Vescovo di Pavia 
Canonizzato dalio stesso Pio X nel 1904 


— Teresa del Bambino Gesù e Maria 


Goretti. | | 
Precedentemente, era stata effettuata 
una ricognizione della Salma, che appare 
tuttora nella sua integrità: essa è rive- 
stita della veste talare bianca caudata, 


con fascia, del rocchetto con la Croce 


pettorale, della mozzetta con la stola ro- 
sa e dello zucchetto. Alla mano destra 
è apposto l'anello che il Beato soleva por- 
tare normalmente. 


++% 
UN INTERESSANTE STUDIO SUL- 
LA TOMBA DI SAN BENEDETTO 


Ne! corso dei lavori ver la ricostru- 
zione dell'Abbazia di Montecassino — di- 
struta, come è noto daun bombardamento 
alleato neil'inverno dei 1944 — vennero. 
rinvenuti, il 6 agosto del 1950 — i resti 
mortali del Patriarca dei monaci d'Oc- 
cidénte, San Benedetto e della sorella di 
lui, Santa Scolastica. 

Il trovamento venne cffettuato dagli 
stessi monaci della veneranda Abbazia, 
i quali, rinvennero le venerate reliquie, 
fra le macerie dell'altare maggiore, -pro- 
prio -dove una bomba inesplosa si era 
incastrata fra i gradini di marmo. 

in seguito a questa importantissima 
scoperta, che è venuta a confermare la. 
costante tradizione, che indicava la d2- 
posizione dei corpi dei due Santi apppun- 
to sotto l'aitare maggiore della chiesa 
dell'Abbazia, in prossimità dell'altare del- 
la sottostante cripta, l'Abate dello storico 
cenobio, padre Iidefonso Rea, incaricò un 
gruppo di studiosi della Universita di 
Roma e di Napoli, di compiere una pre- 
cisa ricognizione. 


L'operazione, condotta con ogni cura, 


(gli scienziati, infatti, hanno enumerato, 
classificato e radiografato le 444 ossa, fra 
grandi, piccole e frammentarie, rinve- 
nute) ha date i seguenti risultati: 218 
delle suddette ossa appartengono a un 
uomo vecchio, robusto, longitipo stenico, 
alto m. 1,72, mesaticefalo, soggetto a 
spondilosi e abituato a parlare (o a can- 
tare) a voce spiegata, tanto da averne 


ossificata la cartilagiene tiroide. Vicever- — 


sa 226 ossa appartengono ad una donna 
anziana, robusta, normotipo, alta m. 1,50, 
dalla mano longitipo e dal viso sottile, 
ristretto, allungato. 

E’ stato compiuto, inoltre, un ampio 
studio archeologico che ha permesso di 
ricostruire le vicende dell'Abbazia nei 
vari secoli ẹ i cui risultati vengono espo- 


sti, insieme a quelli riguardanti ta rico- - 


gnizione delle óssa, in un volume intito- 
lato « 1! sepolcro di San Benedetto ». 


NOVANTAMILA COLLEGI CAT- 

TOLICI 

a Sacra Congregazione dei Seminari < 
delle Universita degli studi — istituita 
nel 1588 da San Pio V per presiedere agli 
studi della Universita di Roma e di altci 
insigni Atenei (Bologna, Parigi, Salaman- 


_ ca, ecc.) e successivamente riformata dal 


Beato Pio X nel 1908 — ha pubbticato una 
refazione sull'attività svolta nel 1951, re- 
lazione che fa parte del volume « Attività 
della Santa Sede», di prosisma pubbli- 
cazione. 

Nel suddetto anno, dunque, la Congre- 
gazione dei Seminari ha, fra l'altro, pro- 
posto — incontrando i pidi ampi consensi 
dell’Episcopato — di aggiungere un anno 
al triennio attuate del Corso liceale fito- 
sofico, per un più approfondito studio del- 
la filosofia. 

D'accordo con la Segreteria di Stato, 
poi, la Congregazione, ha studiato il pro- 
blema delle assicurazioni sociali per i 
sacerdoti professori nei seminari italiani 
e si è preoccupata della costruzione di 
idonei edifici per i seminari stessi. 

E’ stata approvata, inoltre, la costitu- 
zione di due centri universitari specifici, 


e po l'Istituto di Scienze Sociali, isti- 
tuito presso gli Atenei della « Gregoria- 
na» e « Angelicum » in Roma. 

La Congregazione ha, pure, dedicato 
particolari cure alla pubblicazione di una 


.statistica della scuola cattclica in Ame- 


rica, mentre sono quasi ultimate quelle 
del Brasile e dell’Argentina. Si stanno 
raccogliendo, altresì, dati per le altre 
parti del mondo. Elementi statistici ap- 
prossimativi, per ora, indicano che i col- 
legi cattolici del mondo sono più di 90.009 
con una popolazione di oltre 15 milioni di 


*x* * 
I CONSIGLI CENTRALI DEGLI 
UOMINI E DELLE DONNE D'A- 
-ZIONE CATTOLICA 


La settimana scorsa, si sono riuniti a 


‘Roma i Consigti Centrali dell’Unione Uo- 


mini e dell’'Unioné Donne dell'Azione Cat- 
tolica Italiana. 


L'Unione Uomini ha deciso di tenere 


nei giorni 16, 17 e 18 marzo, il Convegno 


nazionale dei Presidenti diocesani, nel 
corso del quale verrà trattato il tema: 
« L’Apostolato dei laici ». 

La Presidenza Centrale dell’Unione, 
inotre, bandirà alcuni concorsi nazionali 
per la produzione di un'opera teatrale, 
letteraria e radiofonica sul tema della 
missione educatrice della famiglia. 

| lavori- dei Consiglio sono stati con- 
clusi dal Presidente Centrale dell’A. C. {,. 
prof. Gedda, il quale ha tracciato le li- 
nee dell'azione alia quale i cattolici de- 
vono prepararsi, in unità d'intenti, nelle 
prossime prove che investono i fonda- 
mentali principi della vita e della civil- 
tà cristiana. 

il Consiglio dell’Unione Donne, dal can- 
to suo, ha esaminato i programmi di la- 
voro per il 1952 che riguardano, in parti- 
colare, opera di formazione e d’istru- 
zione, sul piano religioso, famitiare, so- 
ciale e civile della donna e della fanciul- 
lezza, con studio metodico, attività adat- 
te e stampa specializzata. 


SANDRO CARLETTI 
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CONTRO 


VIGILI DEL FUOCO 


Le terribili giornate dell’alluvio- 
ne nel Polesine hanno dimostrato, 
più di quelle dell’Italia meridio- 


nale, moite virtù ed anche molti 


difetti di cui noi tutti siamo ric- 
chi in Italia. Nè delle une nè degli 
altri qui si vuole parlare; d'altra 
parte lo slancio di solidarietà di 
tutte le classi sociali è stato tale, 
da soverchiare oltre altra consi- 
derazione. 

Vi sono piuttosto alcune dino- 
strazioni di carattere eminentemen- 
te pratico sulle quali val la pena: 
di soffermarci.' Gli eroi — ed eroi 


eutentici — sono stati in quelle 


tragiche giornate i vigili del fuoco. 
Con essi hanno lottato anche leser- 
cito, la Croce Rossa, i collaboratori 
della P.C.A..e quanti altri si sono 
prestati a recar soccorso alle popo- 
lazioni alluvionate; ma soprattutto 
i vigili del fuoco sono steti i pro- 
tagonisti. Il corpo dei vigili aveva 
già compiuto una sorta di grande 
manovra proprio nel nord, non mol- 


` to tempo fa, per collaudare la pro- 


pria potenzialità in caso di emer- 
genza. Come tutte le « grandi ma- 
novre», che sono esercitazioni pu- 
ramente teoriche, anche se rese con 


il massimo possibile realismo, esse 


riuscirono molto brillantemente. Ma 
la pratica è sempre molto diversa. 
La guerra è sempre un’altra cosa 
dalle esercitazioni tattiche; e, pur- 
troppo anche le alluvioni sono une 
altra cosa. Massime quando la na- 
tura si scatena con una violenza 
inusitata, come durante le giorna- 
te della inondazione del Polesine. 

gueste gior del fuc 
co ha Sötuto constatz yoan- 
to era gia a conoscenza del loro 
valoroso comando; che essi, Cioè, 
non sono in numero sufficiente a 
fronteggiare situazioni di emergen- 
za particolarmente gravi, nè hanno 
mezzi adeguati. 

Tuttavia quello che hanno com- 
piuto i vigili del fuoco in questa 
circostanza merița di essere solen- 
aemente citato all'ordine gel gior- 


no della nazione. I vigili hanno di-... 


mostrato une formazione tecnica e 
soprattutto .morale superiore ad 


ogni elogio. Gli atti di altruismo, 


di coraggio al di la di ogni limite, 
di abnegazione, la forza di resisten- ` 
“on st contano. Citare episodi 
è inutile; dovremmo citarne a cen- 


tinaia, uno più spiendido dell’al- 


tro. Penso che tra i premi della 
notte di Natale di questanno qual- 
cuno di questi atti avrebbe potto 


venire segnalato; ma i vigili di- 


cono che quel che hanno fatto rien- 
tra soltanto nel loro dovere! 

Se migliaia di bambini, di vecchi, 
di donne, di malati, sono stati tem- 
pestivamente salvati, si deve in 
gran parte ai vigili del fuoco; so- 
no stati i primi ad accorrere, gli 
ultimi a lasciare la zona. Qualusf- 
que mezzo era buono per loro: in 
mancanza di motobarche, si getta- 
vano allo sbaraglio in barche a 
remi; in mancanza di barche, im- 
provvisavano un natante qualun- 
que, pur che stesse a galla. Affron- 
tavano le rapide a cuor leggero, 
Navigavano su larghe distese di 
acque ribollenti che celavano ad 
ogni metro l’insidia di un palo, di 
una cima d'albero, di un muro, 
invisibili sotto il pelo delle ecque 
fangose. 


Sono endati a scovare i perico- 


lanti rimasti isolati su isolotti che 
sembravano inaccessibili, tant’era 
lVimpeto delle acque all’intorno; 
hanno scalato casolari che stavano 
per essere travolti, salendo su tetti 
instabili e salvando ad uno ad uno 
quanti vi erano rimasti bloccati; 
hanno circondato di cure e di te- 
nerezza i bambini come fossero 
padri con i loro figli; hanno sal- 
vato, il salvabile di bestiame, di 


squisitamente etico; infatti gli in- 
terventi dei vigili avvengono 5010 
nei casi di estremo pericolo sia per. 
sonale che collettivo. Essi sono 
chiamati a rischiare la propria per 
salvare la vita e gli averi altrui. 
Un intervento così altruistico de- 
ve necessariamente . muovere da 
un substrato etico, da una volon- 
tà cosciente di solidarietà uma- 
na, non solo verso il prossimo, 


"UN PUGNO D'UOMINI HA EROICAMENTE 
LOTTATO PER SALVARE VITE E AVERI 


S. E. Giuseppe Piéche direttore generale per i servizi antincendi 


masserizie; perchè, figli di conta- 


dini, di operai, sanno bene quel 
che vale un capo di bestiame, un 
mobile, un attrezze. Di più non 


potevano fare. 


Ma in questa circostanza è emer- 
sa chiaramente la necessità che il 
cites dei vigili del fuoco deve es- 
sere più numeroso e meglio attrez. 
zato; e che al suo fianco sarebbe 
necessario esistesse un corpo di vo- 
lontari, comandato da tecnici, bene 
esercitato, una sorta di milizia di 
difesa civica, atto a corrispondere 


‘con efficacia ad ogni evenienza, Vi 
.è molta ostilità, o meglio, molta 


prevenzione contro questo corpo 
sussidiario; e può darsi che esso ri- 
manga allo stato perenne di pro- 
getto non realizzato. Ma è indub- 
bio. che la difesa dei civili deve es- 
sere organizzata in maniera. oN 
energica. 


~ 


QualT"se spe 
dei vigili del fuoco? E’ una doman- 
da che il pubblico si rivolge spes- 
so, perchè vede i vigili intervenire 
sovente in servizi che non sono 
propriamente « anti-incendio ». 

- Abbiamo avuto occasione di pas- 
sare questa domanda a S. E. Giu- 
seppe Piéche, direttore generale per 
i servizi anti-incendi presso il ni- 
nistero degli interni. 


gili del fuoco — ci ha detto per- 
sonalmente S. E. Piéche — sono 
quelle fissaté dalla legge istituzio- 


nale; e sono funzioni a carattere 


č scoppiato un incendio: i Vigili del Fuoco accorrono e snodano 
prontamente i tubi innestati. alle pompe. 


Salvataggio di vite umane con le scale aeree: occorrono doti ecce- 
zionali di prontezza e sangue freddo perchè queste rischiose operazioni 
abbiano buon fine, 


ma anni verso i beni stedi. Per- 
cid tutta educazione dei vigili è 
volta all’esame delle qualità fisiche 
e morali dell’individuo. Il coraggio 
è il comun denominatore che uni- 
sce armonicamente il fisico ale 
l'animo. L’addestramento del vi- 
gile lo conduce gradatamente al più 
grande sprezzo del pericolo e gli 
permette di intervenire animosa- 


Fuoco non ci sembra in linea con 
le esigenze sempre crescenti della 
vita moderna. Quali provvedimenti 
si sono presi o sono stati progettati 
per andere incontro a tali esigenze? 

— Senza dubbio — consente S.E. 
Pièche — le esigenze della vita 
moderna vanno sempre più accre- 
scéndosi e vi sono industrie nuove 
che richiedono imponenti mezzi di 


I Vigili del Fuoco debbono essere sempre pronti a lottare contro i pe- 


ricoli più impensati; qui una squadra del 52° Corpo di Vigili, spegne 


i 


con getti di schiuma un « caccia » precipitato in via Padova, a Milano, 


difesa interna e anche mezzi pre- 
ventivi e, diciamo, représsivi. Pres- 
so i complessi industriali maggior- 
mente esposti ai pericoli del fuoco 
esiste un personale pronto a qua- 
lunque intervento, sotto la guida 
dei Vigili del Fuoco. Abbiamo an- 
che promosso leggi particolari nel 


fiche dove i pericoli sono sempre 
immanenti (si pensi al disastro del- 
la « Minerva Film»); ed esistono 
norme’di protezione preventiva dei 
pozzi estrattivi del metano e dei 
metanodotti. Inoltre, le ultime al- 
luvioni sono state per noi un tragi- 
co, ma prezioso insegnamento. Il 

dei vigili attingera nuove 
forze dalla leva militare, con gio- 


mente nelle situazioni più rischiose. 
Tra le sue funzioni v’é ovviamente 
quella di domare gli incendi; ed in 
tempi più recenti quella di soc- 
correre le popolazioni in caso di al- 
luvioni e di crolli. Mano a mano 
che la civilta avanza, aumentano 
anche le esigenze di protezione del- 
la popolazione e dei suoi beni dai 
pericoli che sono insiti negli stessi 
sviluppi dell’umanita: l'aumento 
del. traffico, la maggiore intensità 
. della popolazione, la particolare 
densità demografica dei centri ur- 
bani, i grandi impianti industriali, 
il più delle volte estremamente pe- 
ricolosi per la pubblica incolumità. 
Liinquadramento dei Vigili è or- 
dinato in un Corpo nazionale che 
comprende una novantina di co- 
mandi ed oltre seicento distacca- 
menti; ad ogni distaccamento è as- 
segnata una giurisdizione . territo- 
riale, in modo che non esiste co- 
mune d'Italia che non benefici di 
questo organismo nazionale. 


campo delle industrie cinematogra- 


— Ci permetta tuttavia di notare, 
Eccellenza — abbiamo osservato a 
questo momento — che lo sviluppo 


tecnico del Corpo. dei Vigili del 


I Vigili del Fuoco, all'occorrenza, 

debbono essere anche buoni ope- 

raj meccanici €e saper manovrare la 
fiamma ọssidrica, 


- presso il Ministero degli Interni, in una ispezione nella zona di Venezia. 


vani che vogliano specializzarsi 
nelle nostre scuole. 

— Da quanti uomini è costituito 
oggi il Corpo dei Vigili? E di quali 
mezzi dispone? E’ previsto un au- 
mento di uomini e di mezzi adatti? 

— Non disponiamo che di seimi- | 
lacinquecento uomini! — ci rispon- 
de in tono vibrato S. E. Piéche. — 
Le sembra che questo quentitativo 
sia sufficiente per proteggere 47 

milioni di abitanti, disseminati su 
30 milioni 103 mila ettari di super- 
ficie, con una densità di 154,2 abi- 
tanti per Kmq? Naturalmente no. 
E una forza che non puo essere 
sufficiente a far fronte alle com- 
plesse esigenze della comunita; ac- 
canto ai Vigili del Fuoco, anche se 
arricchito da sempre nuove immis- 
sioni di reclute, deve esistere un 
corpo di volontari bene inquadrato, 
ben guidato da esperti e ben equi- 
paggiato per recare un pronto ed 
efficace popora in. qualunque eve- 
nienza. Paci asercita di uomini 
mosso da un Sito spirito di carita 
cristiana e che potrà salvare a tem- 
po vite ed. averi. eE 

COLOMBI 


Peptone 


del Lupo 
Ricostituente che 
Stimola l'appetito 
Migliora la nutrizione 
Ridona vigore 
Raccomandato contro: 
Esaurimenti nervosi 
Stato di depressione 


Astenie 


_ Im tutte le Farmacie 
. L. 306 al flacone. 
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Ditta tondata nel 1790 
Fornitrice orevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli 
cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI | 
Seterie - Merletti - Ricami — ` 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso Piazza Navona) 
ROMA . Telefóno 50.007 l 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI | 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 


nali e arredamento per Chiese 
Presepi 
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. Atlantico, giunti a Lisbona, hanno 
cominciato le. loro sedüte. Sono sé- 
- dute segrete. Bi apprendè tuttavia 


-L'OSSERVATORE DELLA 


QQAMENICA 24 FEBBRAIQ 1952 . 


Gti esperti militari del Patto, 


So essi hanno esaminato i mezzi 


fs e i sistemi necessari per accelerare 


"Gt programma dt Costruzioni aereo- 


nautiche previste dal Patto, nonchè 
# problemi del addestramento dei 
piloti e dell’ailestimento di nuovi 


aeroporti. 


MURTEDP 
` F socialisti e i liberati belgi hanno © 
approvato alla Camera un voto di 
censura contro il governo che è 


stato messo in minoranza con 91 vo- 
ti contro 84. I socialisti hanno: rim- 
proverato al governo la mancata 
partecipazione di Re Baldovino ai 
funerali del Re Giorgio- VI VIn- 


_ għilterra. Poichè su questa m 


non era stata posta la questione di 


_ fiducia, il governo non si è dimesso. 


In Francia uno sciepero generale 
promosso dai comunisti è fallito. 


. Quantunque da più di un anno i 


-:- Comunisti non fossero ricorsi a que- 


sto estremo mezzo di lotta, la per- 
centuale degli scioperanti è stata 


' nettamente inferiore a quelle regi- 


strate nei casi precedenti. Lo scio- 


pero era stato indetto per com- 


MERCOLEDP 


-N Presidente degli Stati Uniti ha 


trasmesso al Congresso il rapporte 


_ programma « di aiuti per la difesa: 


di continuare 


semestrale. sulle realizzazioni del 


reciproca >. 


ra 


Pazione tispêttando 
cipi: ` 


i seguenti prin 


. 1) GU Stati Uniti e i loro alleati _ 
ritengono che la loro: sicurezza col- 


lettiva e individuale é seriamente 
minacciata dai disegni imperialistici 
e dalle azioni dell Unione Sovietica. 

2) La minaccia sovietica può es- 
sere contenuta solo mediante la 
creazione di una forza politica, mi- 
litare ed economica in tutto il mon- 
da libero. ~ 


Al GIOVANI CHE STUDIANO 


„quel che più importa per riuscire è sa- 
per studiare. 

C’é'un libro che lo insegna 
rosi: è « Saper leggere » di A. Di Stefa- 
no; 176 pagg. in-16°. 


- = «Un ottimo libro per i 


` denti» (La Civiltà Cattolica). 
« Opera altamente istruttiva e pro- 
fondamente educativa» (L'Avvenire 
d'Italia). 
Lo avrete sübito e hiken, di porto 
con vaglia di L. 300: alta Dire- 
zione del O.V.E., Seminario Arcivescovi- 


le di Catania (c.c.p. 16-6837). 


PACINI 
Koma olivi 


XXIV 


per tutte 


Tel 62078 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


te meatattie 
« Opuscoli gratuiti » 

ERBORISTFRIA SCARPARI 

Via XX Settembre 11/1 - GENOVA 


ementa: 


| Solo una collettiva è 
in grado di impedire uw aggressione 
sovietica. 

$) Le altre. nazioni del mondo 
libero non possono costituire una 
forza sufficiente per la difesa co- 


mune: senza ee. americano. 


it Segretario del Dipartimento di 
Stato americano, Acheson, il Mi- 
nistro degli Esteri francese, Schu- 
man, conventi a Londra in oc- 
casione dei funerali del Re Giorgio 


‘VI, si sono riuniti con il Ministro 


degli Esteri britannico, Eden, per 


discutere i problemi politici in pen- - 


denza e, soprattutto, la questione 
della partecipazione della Germania 
all'esercito Contro questa 
partecipazione il Parlamento fran- 


.cese Sottolinea ta sua opposizione. . 
Viene annunciato ufficialmente — 


che Gran Bretagna, Canada e Stati 
Uniti hanno decise di unire le loro 


risorse per formare squadriglie di 


caccia a reazione tipo « F. 86 Sa- 
bre > da mettere a disposizione del- 
la N.A.T.O. Gli as Uniti daranno 
la Gran Bretagna gh 


F E 


"matori britannici ha deciso di chiè- 


dere all’Evte Nazionale Carboni, 
Vorgano che controlla le miniere 
nazionalizzate, Vimmediata 


-saziône del reclutamento di lavora- 


tori: ger le 


Il Primo Ministro della Germania 
Orientale, nel corso di wna confe- 
renza stampa, ha rivolto un appello 

ai francesi perchè questi impedi- 
ites læ partecipazione della Ger- 
mania alla difesa europea. La con- 
ferenza stampa di Grotewohl era 
stata indetta a commento di una 
proposta da lui avanzata alle quat- 
tro Potenze per chiedere la convo- 
cazione di una conferenza prepara- 


toria del trattato di pess con la 


Germania. 

8i apprende che in Bulgaria é 
stato costituito wn Ufficio Politico 
in. seno al Ministero dell’ Agricoltura 
per controllare «i contadini che non 
sono entusiasti» della politica 
agrària del gpverno comunista. 


SABATO 


E stato ufficialmente 
che tutti e 12 i Paesi membri del 
Patto Atlantico hanno ratificato la 
proposta di ammissione della Grecia 
e della Turchia, che pertanto entra- 
no @ far parte di esso. 

In Francia, liinghe trattative fra 
il governo Faure e i socialisti han- 
no portato. alla stipulazione di un 
ordine del giorno di compromesso 
a proposito del Piano Pleven. 

Il Governo Faure ha spostato su 
di esso la questione di fiducia. 

' La conclusione del dibattito è sta- 
ta, pertanto, rinviata a martedì. 

In Jugoslavia viene annunciato 
che, gli studiosi dell’Istituto per le 


“ricerche nucleari sono riusciti ad 


ottenere é uclie loro 
fe dell’ ener” 


gia atomica.. 


DOMENICA 


Continuano a Londra le riwnioni 


dei Ministri Degli Esteri di Fran- 


~ Gran ARS e Stati Uniti. 
G. L 


DUE PIU’ 


La risonanza dell’Esortazione 
Pontificia ai fedeli di Roma è sta- 


ta vasta quanto ogni altra mai. 
Le polemiche si sono accese su- 


bito sui giornali di ogni colore po- 


litico e non politico, e nella pole- 
mica s’é parlato di tutto: dal ri- 
sorgimento fino all’avvenire; dalla 
terra fino al cielo.. 

Fra tutti gli echi due sono ap- 
parsi particolarmente importanti; 
quello del Sindaco di Roma, rap- 
presentante dei cittadini ai quali 


’Esortazione era direttamente ri- 


volta, e quello del Presidente del 
Consiglio, degli 
italiani. 
Scrivendo Senet per aderire 
alla Esortazione, l'ing. Rebecchini, 
sindaco di Roma, ha dichiarato: 
« Di nessuno nemico, ad ognuno 


maestro, la Sua parola è rivolta’ 


a tutti gli uomini di buona volontà, 
anche se i primi ad accoglierla 
dobbiamo essere noi che abbiamo 
sempre voluto essere a lui vicini e 
fedeli. * 

Egli ha chiamato a raccolta i 
cittadini più particolarmente affi- 
dati a Lui, Vescovo di Roma, e 
con commossa parola li ha esorta- 
ti a guardarsi d’intorno, a consi- 
derare il grave momento 
ad inset mnova- 
mento della loro Vie cristiana. 


Ed ha anche indicato come, in 


questo momento, devono essere in- 


tesi i doveri del vivere cristiano, 
come essi debbano illuminare e per- 
meare ogni atto della consuetudine 
-quotidiana, come ciascuno debba 
armarsi di decisa volontà in ogni 
sua Gcherminaxione ed azione. 


| 


OCHE DEL 


IL 19 aprile 1948 molti a 
chiedersi quanti cattolici avessero vọtła-- 


to per la Democrazia Cristiana. Tutti e . 


dodici i milioni di elettori erano buoni 
cristiani praticanti? Non si trattava piut- 
tosto di un numero imponente di per- 
sone impaurite che s'erano rifugiate nel- - 
le braccia di quel partito per' trovarvi 
scampo e salute?. Un poco alla volta, sui 
vari organi ed organetti comincio a pre- 
valere questa seconda ipotesi e a un cer- 
to punto fu dogmatico per molti che la 


` Democrazia Cristiana era fondata sulla 
| -paura voli «reali» del 
partifo di 


maggioranza erano stati con- 


cessi dà e da uomini tim 


orati., 
— delle sacrestie. Sulla base di que- 


certezza, a mano a mano che 


Ja D. Cz dua dure o logorente 
| esperienza di governo, cominciarono le 


secessioni: se me andarono dal governo 


| i liberali perchè il partito di maggioran- 


za cra troppo rivoluzionario (riforma 


re se ne andarono i socialdemocra- 
tici, perchè era troppo conservatore e 


deludeva le sante impazienze novatrici 
del nuovo socialismo libero e democrati- 
co. Ed entrambi i partiti si chiuserd nel 


raccoglimento e nella speranza per riu- 
le or- . 


nire le file. passare in rassegna 
dinanze. per unificare in una parola le 
ane liberta. Insomma rinuncian 
do a priori a far conquiste nel campo 
chiuso dei socialcomunisti. questi partiti 


Dopo I'Esortazione rivolta da Pio XII 
ai romani ẹ dopo i discorsi del Padre 
Lombardi 


è accaduto qualcosa di nuovo: | 


Rinnovaie le coscienze 


poi gli uomini, con la loro libera azione 
rinnovino il mondo, è sembrata un’esi- 


 genzā più ancora: una 


indebita ingerenza dello spirituale nel 
temporale, ‘na manovra elettoralistica a 
vantaggio della esausta Democrazia Cri- 
stiana. Per dir tutto: una tremenda mi- 
naccia all'autonomiá dello Stato. 


Delle due l'una: o il 18 aprile votarono 


per il partito che si richiama ai principi 
del cristianesimo solo i bigotti e le be- 


| 
| 
| 
| 


ghine di cui sopra, e allora non si vede la et 
ragione politica di tali timori. O invece | 


gli elettori coscienti furono molti di più: 
e in tal caso la posizione dei laicisti 


pretendono i voti dei cattolici, ma s'in- 


Bignano al solo pensiero che possano est 
stere per i credenti ragioni che trascen- 


dano la politica quotidiana. L'esortazio-- 


ne del Papa, che tanto fa gemere i torchi 


laicali, non è affatto ispirata da ragioni . 
elettorali ma da motivi di gran lunga 
iori. Come dicevamo, il Papa ricor- - 


cali che i cattolici romani esortati da 
Pio XII. comandati dal Vicario e gui- 
dati dal Camer dei parroci si ap- 


quei partiti sono insorti ritenendosi de- | 


fraudati di una messe elettorale pro- 


E poiche Egli sa bene che non 
basta professare la giusta dottri« 
na e venerare alti principii, se, nel- 
lo stesso tempo, non si compie il 
massimo sforzo per restaurare, coi 
fatti, la morale, la giustizia, Por- 
dine cristiano, la Sua previdente 
parola incita a preparare il fecon- 
do terreno in cui pid facilmente 
possano sorgere e degnamente 
uomini virtuosi e 


uno 
speciale consiglio è rivolto a chi è 
‘Stato chiamato ad aver cura, in 
questa Citta, dei pubblici interessi — 
e delle necessità pubbliche. - Con 
Sapienza cristiana e romana Egli 
avverte che ” deve stare innanzi ai 
nostri occhi lo stato concreto della 
città, che devono essere bene ac- 
certati i bisogni, ben chiare,.le me- 
te, ben calcolate le disponibili for- 
ze; e sia legge la fedeltà incondi- 


‘gionata alla persona di Gesù Cri- 


sto e ai suoi insegnamenti” >. 
De Gasperi ne ha parlato invece 
ai giovani dell’Ateneo di Studi So- 
ciali della Democrazia Cristiana, 
per il corso «Pro Cvitate». Egli 
ha mars che quando il co- 
thia ms uor- 
ritual sul fronte del 
to totale nella vita cristiana e sulla 
linea della difesa dei valori mora- 
li> è certo che per quanto riguar- 
da la nostra attività pubblica, lo 
sforzo ed i compiti saranno 4iversi 
æ seconda della funzione che ab- 
biamo e la responsabilità che por- 
tiamo. . 


Il Presidente - del . ha 


e parlato poi sui principii politici del- 


1 


la D. C, 

Ii punto decisivo della lotta è la 
libertà politica, intesa come liber- 
tà preliminare di tutte le Jiberta 
più essenziali e fondamentali, spe- 
cie dopo un esperimento venten- 
nale che ha lasciato il Paese in 
rovina e nel sangue del popolo ita- 
liano il microbo del totalitarismo, 


. Certamente la libertà deve essere 


èper | 
dir poco umoristica. Essi infatti non solo. |f. 


quella di uno Stato forte, di una 
democrazia autorevole e rispettata, — 
« Non dubito che ła D. C. reste- 


rà fedele a se stessa e credo che 
į eattolici avranno fiducia nella sua 


direttiva, sia pure invocando da 
essa più unità, più energica consa- 


‘pevolezza. I tentativi di far rina- 


scere l'antico conflitto tra Chiesa e 
Stato — ha detto poi De Gasperi 
— sono destinati a fallire. Ci prov- 
vede la Costituzione che ha incor- 
(Continua a pagina 3) — | 
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Sa. 


I cinema nordamericano, di fronte al di- 


pa ed altrove, ha puntato ben saldi i piedi 
in terra e, chiamando a raccolta i suoi figli 
migliori — tutti provenienti direttamente o 
eo meno dal vecchio continente — si è gettato 
ea a capofitto nella narrazione della < cruda real- 

tà». Ha rinnegato — e eens — quel 
prera strato di a con cui in 
precedenza stoi .personaggi venivano pre- 
sentati al pubblico ed al relativo giudizio del- 
lo spettatore e si è infine deciso a scendere 
in profondità; poi, l'apparato di comando della 
ideale batisfera deve essersi guastato e la 
discesa ha assunto una velocità inusitata. In 
un primo tempo l'opera di scavo aveva por- 
tato alla luce solamente del fango, e questo 


mara 


escavatori che, per nobilitare la vile mate- 
ria, pensarono bene di trasformarla in <«rea- 


freudiani, 


A psicologici, psicoanalitici e surreali che le va- 

f rie case di produzione cinematografica nord- 

z americane hanno realizzato, in nobile gara in 

- questi anni del dopoguerra. . 

Nella novellistica del tempo ormai trascor- 

Sage so, e nella comune accezione popolare, il 
pazzo è generalmente considerato individuo in 


credersi un personaggio illustre, un animale 
o che so io, ed è — nei limiti della disgrazia 
— bello che sia così, per quell’alone di poe- 
sia che circonda la miseria di un tale che si 
crede, poniamo, Giulio Cesare e della cui im- 
periale gloria, lui impiegatuccio a un tanto 
| al mese, si pasce e si circonda. Il cinema, 
oP al contrario, creatore e distruttore di idoli, 
E ha infranto questa illusione e ci ha condotto 
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< 


lagare del nuovo <« verbo» verista in Euro- 


aveva evidentemente preoccupato gli stessi 


zione del subcosciente > ed in « compia». 


Risultato di tutto ciò 8 la aiina dei, films, 


preda a strane fissazioni che lo spingono 3. 


attraverso i tortuosi labirinti di un cėërvello~ 


malato sino ajla constatazione clinica dello 
squilibrio mentale. Non più Napoleoni a San- 
tElena, non più Lucrezie Borgia incapaci di 
avvelenare un topo, ma individui apparente- 


mente normali, viventi gomito a gomito con- 


i propri simili e che covano, nel loro intimo, 
odio e inumano desiderio di vendetta. 

i iso de loconda >», alcuni 
anni fa sugi shermi roman, propositt 
altamente significativo paiché, nonostante gli 
sforzi di Aldous. Huxley che ne ha curato 
il dialogo, fornendo persino lo spunto della 
intera vicenda, l’attnosfera d’incubo creata 
dallo spirito tarato di una anziana signora in 
preda alla follia, tenta di trasmettersi_al pub- 
blico, per guadagnare in evidenza ma non 
certo per giovare agli animi di coloro me as- 


sistono alla proiezione. 


Più efficace, anche perchè trattato con m 


at “gior Competenza e ‘senso dell’ equilibrio, è 


< Odio > il cui tema si riallaccia anche al pro- 
blema razziale, ancor vivo negli Stati Uniti. 
Qui il processo psicoanalitico è in funzione 
di un complesso d'inferiorità che costringe 
un soldato negro in preda ad una forma di 
paralisi da « choc >, sulle traballanti ruote di 
una carrozzela d'ospedale. Forse la presenza 
nel film del problema immediato del contra- 


sto di razza fa si che il fuoco dell'interesse 


del film si sposti dal campo clinico a quelle 
sociale: ciò, naturalmente, giova al film che, 


per tale ragione, sembra voler quindi useire 


dalle file dei temi psicoanalitici. > 
Spesso Freud torna a riapparire sugli sehen 
mi con una elegante mascherina sul voito: il 


tema è brioso, da commedia, é la psicoanalisi 


sembra unicamente rappresentare uno dei 
tanti ingredienti necessari a far scattare le 


allegre molle delazione. il caso de « 
schiave della città », tipico, esempio di questa 
mentalità a doppio uso; basato su di un pro- 
blema di natura clinica. — <il complesso > 
di mascolinizzazione in una’ direttrice di un- 
di -micde — il film si sħoda`lungo la` 
narrazione del tentativo di liberazione che la | 
donna compie con l'aiuto di uno psichiatra è 
di un intraprendente agente di pubblicité. Tre . 
uomini ruotano intorno all’esistenza dela ra- 
gazza, ma due di essi suscitano in lei senti-.. 
menti di protezione materna, mentre il terzo; 


— dominatore per natura — è dalla donna 


apparentemente odiato. La scoperta da par- 
te dello psichiatra, della „fonte di tanta infe- 
riorità, fa ritornare nella donna Vistinto fem-.. 
„minile e la spinge finalmente a sposare l'ese- 
crato prepotente. Tarato dal difetto d’origine. . 
— incapacità di assumere un preciso tono, — 
drammatico o farsesco, — il film finisce per 
apparire insulso e privo di senso e, quel re 
è peggio, pedante o prolisso nell'esposizion 
del caso patologico. 

In «Io ti salverò», al en il tio 4 


della narrazione è drammatico; 
anche qui il fulcro essenziale dell’azione è co-i 
stituito del «complesso » di colpevolezza che 
affligge l'individuo, il quale reagisce negati- 
vamente ogni qualvolta il buo sguardo cada? 
su righe orizzontalmente tracciate. ‘L'abnega-" 
zione di una dottoressa riesce naturalmente’ a 
liberare il malato‘ dal < complesso »: nel::cor-: 
so di'una tormentosa notte, il maniaco:rivive: 
gli anni della sua fanciullezza e trova in un 


LA MISERICORDIOSA U 
CRAMENTO DELLA CON 
NEGATA, VIENE RICOSTI 


GUATO DALLA PRESUNTI 
TA DI LIBERARE L'UOMO | 
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07, ğepisodio, oramai dimenticato, — un assassi- l'indagine scientifica; per «La colpa di Janet parla, e lo stesso. pubblico è portato ad ac- di colpa. Un noto collega della stampa catto- |. 
t nio involontario —, gli elementi basilari della Ames» e per « Anime in delirio >, ; cettare l'atto commesso dal protagonista — | lica scrisse un giorno che una nuova terapeu- . 

1@: § ossessione: La confessione alla dottoressa del- Ora, se la gravità di una simile, continuata cache se criminale — senza ombra di esecra- tica sorgeva all'orizzonte della Mecca ameri- 

i- $ episodio, libera il malato da ogni <comples- produzione, fosse determinata unicamente da. zione, quasi che bene avesse fatto quel pro- cana del cinema: le < pillole del rimorso» . 

Rsa» e lo rende rinfrancato; alla vita.. Nello, ung lata -valutazione etica, dovremmo conve- tagonista ad errare. avrebbero dovuto sostituire qualsiasi forma, | 

senso si muove e si svolge la maggior che la maggior parte dei films, affron- Una -simile -materialistica interpretazione „di espiazione. 

æ Piparte della produzione nord-amerięana impron- tanti il problema psicoanalitico, è di natura della confessione viene ad urtare violente- - Il pr oblema è serio e la stessa potenza di'i 

m- Vata alla psicoanalisi: tanto vale per film co- nettamente positiva, poichè in essi- il prota- mente contro i principii della. religione catto- suggestione del cinema ne condiziona la gra- 

<La. muraglia delle tenebre> in cui. gonista ha sempre modo di salvarsi fisica- lica.. con- vita: in simili casi la difesa contro certe false 

n- Wegiallo > -si mescola alla presunta serietà del- Mente e psichicamente per mezzo della scien: cezioni spirituali ci appare materializzato ne impostazioni di pensiero appare più che im- | 


te 


NITA’ DEL DIVINO $A- 
IONE, UNA: VOLTA 
IN MODO INADE. 


SA SCIENZA CHE TEN: 


JAL SENSO DELLA COLPA | 


za. Ma c’é un lato della esposizione che per- 
mane sufficientemente oscuro e che influisce 
in senso altamente negativo su di un giudi- 
zio etico. Sty : 
.La risoluzione dei vari «casi» avviene co- 

stantemente per mezzo. della « confessione >; 
base di ogni malattia psichica presenta- 

ta sullo schermo é possibile reperire un forte 
senso di colpa prodotto da una cattiva azio- 
ne commessa nel passato. La salvezza del- 
Vindividuo risiede esclusivamente nel reperi- 


-mento di quella, fra le tante colpe, che ha 


maggiormente scalfito il subcosciente. Tutto 
finisce Ji; di pentimento, di espiazione non si 


< Il lutto si addice ad Elettra >, in cui O'Neill 
si fa’ latore della concezione religiosa calvi- 
nista, spingendo uno dei suoi personaggi a 
confessare i propri delitti in pubblico, anzi- 
chè ricercare la serenità è la pace nella con- 
fessione religiosa. Vero è che quel personaggio 
in seguito si uccide, mostrando chiaramente 
la insoddisfazione del suo animo per un così 
poco ortodosso sistema di confessione. 
Hollywood, con la serie dei film « psicoana- 
litici », tende più subdolamente a confondere 
Ja mente dello spettatore: la colpa diviene una 
Sostanza marcia da espellere e la « confes- 
sione > Clinica la panacea valida per ogni tipo 


pellente: 
PIERO REGNOLI 


NELLE FOTO: 


lutto si addice ad Elettra; La fossa dei 


serpenti; la muraglia delle tenebre. 


IN BASSO, DA DESTRA A SINISTRA: 

Il lutto si addice ad Elettra; Io ti sal- 

vero; La colpa di Janet Ames; Anime. 
| in delirio. 


IN ALTO, DA DESTRA A SINSTRA: H ? 
? 
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_ L'OSSERVATORE 


[possa “D'ANGOLO | 


: Senza tanti paro.ont | 


senza voli lirici, 


ha così 
` la nuovissima crociata 


_ sappiam tendere wna mano 


idiota maldicenza 
` che indispone gii 


La’ riforma 
, è la cosa che più vale 


e esame di coscienza 
va compnito con urgenza 


«In famiglia siamo uniti? 


chi ne è voce ed anima. ` 
senza alcuna deroga 


e con molto scrupolo. 


ci perdiamo im screzi e titi 
per ragioni futili? 


Net lavoro quotidiano 


— quando occorre — al pros- 


la tendenza 


animi? 


‘ « Chi sta nella Carifa sta in Dio 
e Dio in lui». ` 

Giov. 4, 16 

1% - «Sono completamente cieca! rio 


perduto it dono più prezioso detta vita per 


i cui s 


è 


lata a cuore e ai renont: Avrei bisogno 


di tante cure e mi cibo invece, di solo 


` pane ammorbidito nel’acqua. Non ho 


né denti, nè mezzi. 
Mi ospita una parente vedova che vive 
nella più nera miseria. Senza cure, sen- 


ROCIATA- 


: « Dimostrarsi un po’ più buo- Nella vita che facciamo 
siamo vigili al richiamo 


-che ci vien dal povero?... 


ma non giova sorvolare. 
, Sempre li, sha da tornarè 
per tenersi al 


La crociata ha questo stampo, 
Non scimmiotta « guerre-lam- 
ma richiede un’offensiva 


meditata, positiva; 
se si vuol concludere. 


Son dömande che al 

di chi crede per davvero 
sorgono spontanee 

e purtroppo molta gente 

te sorvola, insofferente, 
perchè un po’ indispongono, 


[po » 


E se qualche... prode. Anselmo 
spolverava lancia ed elmo 
sper partire subito, 


stia pur rasserenato. 
Resta, si, mobilitato 3 
ma in attesa dordimi. 


puf 


uomini e degli angeli, e non avessi carità, . 
non sarei che un bronzo risonante © un 
cembalo squittante. E se avessi if dono 


. della profezia e conoscessi tutti i misteri 


e tutta la scienza, e se avessi tutta la 


- fede, sì da trasportar le montagne, e poi 


mancassi di carità, non sarei nulla. E se 


utto quet te ho pe 


per . 
‘essere arso, e la non . 


tonganime, è benigna; 


za affetti, mi sento cosi abbandonata da . 


ta morte. 

3 Anna ROCCO. 
‘Salita Chianche, 53 a P. Carita: NAPOLI 
Conferma e raccemanda it V. Parroco 
Gennaro Campanile di S. Maria Avvo- 


cata a P. Dante: Napoli. 


2° . P. Ferdinando Capriotti scrive e il 
Parroco di S. Lucia Don Mariucci con- 
ferma: «Angelo MORETTI (Contrada 
Chiesa del Ferro: FERMO) non riesce a 


procurare il pane a tre teneri figliuoli. 


Non li ho mai visti sfamati e con un ve- 


_ stitino decente, e non pario dei genitori! 


leri ho sentito la piccota di sette anni (il 
bambino ne ha cinque e ta prima fem- 
minuccia dieci) dire alla mamma: ” Co- 
me faccio ad andare a scuola con le scar- 
pe bucate? ”. E l'altra: 'E la mia sot- 
tanina? e la maglia? ”. E ta madre: ” II 
Signore provvederat *. Anche tei, povera 
donna, ha bisogno gi tutto e... tace. 

Veda, Benigno, se tra i generosi obla- 
tori: ci sia qualcuno che possa offrire in- 
dumenti usati da grandi e da piccoli... 
Non sara dimenticato nelle preghiere di 
queste creature », 


« Fratetti, se io pariassi le lingue degli 


Al REVEREND! PARROCI 
(Offerta di adozione) 

DUE CONIUGI, BENESTANTI, senza 
figli (59 anni ił marito, 46 anni la‘mogtie) 
ADOTTEREBBERO UNA FANCIULLA 
di buona origine, di sapa costituzione, di 
sentimenti cristiani — DAGLI OTTO AL 
DIECI ANN} — orfana di ambedue i ge- 
nitori. 

si dedicherebbe con tutto 


La moglie 
. Paffetto di cui è capace ta sua deserta 


. maternità alla educazione dell’orfanelia, 


che desidera di fegoľlare aspetto fisico e 


A- Carmelo MARTUCC! (Istituto Prin- 
.cipe di Piemonte - V Rep. Uomini: CA- 
MALDOŁI: Napoli): «Sono un giovane 
di 22 anni colpito da circa un anno da 
t.b.c. poimonare bilaterale. La mia po- 
verta e miseria mi spingono da questo 
tuogo a ricorrere a Lei, verchè privo di 
scarpe, vestit:, biancheria. Mia madre, di- 
vorziata, stenta a guadagnarsi un tozzo dt 
pane, € sole quando le forze glielo per- 
mettono, facendo la lavandaia. Nulla pos- 
sọ sperare da quella poveretta! ». 
oo Don Camilo Simoni con- 

a. 


ne avrei alcun giovamento: La Carita è 
la Carita non ha 
invidia; non agisce invano; nen si gon- 
fia, non è ambiziosa; non è egoista, non 
s’irrita, non pensa i} male; non si com- 
‘piacé dell’ingiustizia, ma gode della ve- 
rita; soffre ogni cosa, ogni cosa crede,- 
tutto spera, tutto sopporta. La Carita non 
vien mai meno; sian le profezie, termine- 
rarme; siano le lingue, cesseranno; sia 


ka scienza, finirà im nulla... 


Soltanto queste tre cose perdurano: | 


fede, speranza e Carita, ma la più grande 
di tutte è fa Carita ». 
A mano @ mano che m’inoltro, che ck 
inoltriamo nella bolgia delle umane sven- 
ture, ci accorgiamo come il commento 
sia povero, inadeguato, e laccidia ci vin- 


ca. Ci vuole ogni tanto uno scossone, un | 


colpo d'ala. L'ho trovato in S. Paolo, 4 
precisamente nella Epistota ai Corinzi 
(i, 13, 1-13} che avrei votuto riprodurre 
intera, tanto è il fuoco che vi arde e la 
fiamma che ne scaturisce. - 

' Meditatela, amici, anche attraverso i 
brani riportati, e benedite la cieca di Na- 
poli e le pallide creaturine di Angelo Mo- 


- retti che vi aiutano a mettere in pratica 


A. - Giuseppina SAPIENZA in DIPLOMA 


(Via Merguiense - Ronco Šantoro, 2: 5i- 
racusa): « Seno madre di due figli in æ- 
nerissima età. Mio marito, affetto da t. 
b.c., @ rinchiuse im carcere dove dovrà 
scontare sei anni di reclusione. Le m-e 


dina, Vice Coop. della Metropotitana in 


quanto, . ispirato dal Cristo, trama 
VApostolo delle genti. E preparatevi ul 
« Memento, homo, quia pulvis es, et in 
pulverem reverteris ». 


BENIGNO 


POSTAdiBENIGNO 


Che 


ore Don Giovanni BERNUCCI (Sonni- 
no}. — Busserd quanto prima al cuore 
dei lettori per ta madre dei nove figli 
sventurati. tntanto lei mi aiuti con ta 
preghiera. 

+++ Vilma GUIDI . Tullio GRIFFA e 
Giovanni tURETIG ringraziano i behs- 
fattori e assicurano preghiere.. ~ 


*** Aimo GIANNELLI (Sanatorio For- 


Eccoti accontentato, 
e fida sempre nei fedeli di Cristo. 


*** LETIZIA - G. B. NICOLA . M. L, 


mio buon Aimo, | 


DELLA DOMENICA FEBBRAIO 1952, ` 


DE GRAZIA DONATI - Pietro LOTITO. 
— Le offerte sono state distribuite fra: 
Carmelo Martucci (istituto. Principe di 
Piemonte: Camatdoli, Napali} - Loris Bu- 
_ gliani (Carceri Giudiziarie Pistoia) - Ma- 
rio Minniti (Via del Lago del Terrione, — 


al Vomano, Teramo) ~ Radolfo Del Luc- 
chese, Giuseppe Del Mastro, Enzo Bon- 
ciani (Carceri Giudiziarie: Firenze) - 
Vera Biliotti (Via Beneedtto Dei, 20: Fi- 


- penze) - Don Calogero Saieva (Montaper- 


to, Agrigento). 
$ 


#+ S. TODESCHI. — No, cara signo- 
rina, non è un'abitudine chiedere e fare 
la Carità (legga l'Epistola di S. Paoio 
ai Corinzi) e mi meraviglio che non le 
piaccia questo filone d'oro che corre, a 
mezzo del giornale, da un capo all'altro. 
del Paese èe spesso travalica gli oceani. 
Quanto a ciò che lei crede facile, le as- 
sicura che chi se ne serve intende (ho 


$ quarant'anni di letteratura sulla coscien- 


za!) che è quanto mai arduo. Comunque, 


auguri! 


FABBRINI. — Come avra 
visto, le he risposto nel numero del 17 
febbraio. Ricevuto e assegnato secondo 


ý desiderio. La ringrazio del caro « fogliet- 


to » dei zelatori. 
zione! 


++ Enrico VALVO - Carmelo Martuc- 


ci - Antonino FARACI ringraziano i be- 


nefattori ẹ assicurano preghiere. 


. L% Abbonato F. 15.467 - M. FARGE- 
VIEILLE - A. MARINI. — Le offerte so- 


Due più 


12 -. Roma) Giuseppe Ricci (Montori -` 


daila pag.) ` 


porato i patti lateranensi, e e 


ancora il sereno buon senso del po- 
polo italiano >. 


Dopo aver. accennato alle neces- 


sità della ‘Democrazia italiana in 
questo momento, De Gasperi ha 


conclaso: < Io non ho autorità per 
rivolgermi ai cattolici, come tali, 


Aostituendo essi un cerchio più va- 


sto di quello che comprende i mi- 
litanti della D. C., ma mi pare di 
poter dire a voi tutti, miei giovani 
amici, che questo nostro sforzo nel 
settore che ci è proprio, cioè in 
quello politico, non contradice, ma 
si inserisce nel più vasto impulso 
di fondamentale rinnovamento au- 
spicato dal Santo Padre, as 


sua instantia, quotidiana, 
come dice S. Paolo, cioè il cruccio | 


dogni giorno che incombe su di 
lui, per la cura di tutte le chiese, 


molti 


, sleune ‘delle “quali ‘petite 
ogni libertà “azione e sofffono 
persecuzioni sanguinose: e a que- 


sto triste spettacolo di tirannia 
sentiamó più vivo il dovere di, bat- 
terci fino all'estremo per garantire 
Lui, per la cura di tutte le Chiese, 
libertà che implica «la difesa del 
valori morali. e attuazione della 
giustizia sociale», come il Santo 
Padre ci raccomanda. Questa li- 


bert& è conciliabile con le nostre 


pit pure tradizioni risorgimentali, 
é necessaria per lo sviluppo dello 
Stato democratico verso una più 
cristiana struttura sociale; è parte 
integrante della nostra Costituzio- 
ne: è elemento essenziale della vi- 


talita e della grandezza del ‘popolo 


Due adesioni che valgono assai 


E. LUCATELLO 


Ca amorosa di un ‘nuovo ritrovato... 


‘Da Trento a Palermo, | 


Jutato l’arrivo del « Sa- 
pone. Durban’s ». 

. Ecco alcuni pittoreschi | 
commenti segnalati 
osservatori: 
La sehiuma del « Sope- 

ne Durban’s» è lieve 


non solo lava: purifi- | 
cal... 
— Il profumo de} « Sapo- 


il sottile incanto delle | 
cose evanescenti e per- 
-_Sistenti allo stesso tem- 
Mai, fino al oggi, un ri- 
trovato di bellezza aveva | 
suscitato una così strepi- 
tosa accoglienza. Sebbene 
tutti gli esperti prevedes- 
sero un’altra grandiosa af- 
fermazione Durban’s, sij 
pwd tuttavia affermare che | 
il travolgente plebiscito di 
elogi va al di là di ogni 
Ma fon c’é da sorpren- 
dersi troppo: il prestigio 


hanno 


delia Casa Durban’s — af-} 
fermatosi nel mondo per 
costituiva una formidabi- 
de garanzia. Il nuovo ri-} @ 
trovato della grande mar-| # 
| ca non poteva essere, nel- 
del pubblico, che un pro-| SE 
dotto destinato a gigan- | S 
teggiare — per la sua for-} 
} mula rivoluzionaria — nel 
— i « Sapone Durban’s » -campo della Scienza della t: 
Bellezza. Migliaia e mi- 
} głiaia di fanciulle, gia do- 
| tate del classico e sfolgo- 
ne Durban's » possiede | rante « Sorriso Durban’s », 


adottando il nuovo sapo- 
ne, una autentica gara per | 
asSicurarsi al più presto 
la grazia incantevole nu- 
mero due: la « Carnagio- | 
ne Durban’s ». La conqui- 
sta della Bellezza — oggi| 
 piti che mai — è alla por- 
tata di tutti. Affidatevi al | 
nuovo. sapone: esso é il 
secondo grande alleato 
 messovi a disposizione da 
una Casa che ha scelto co- 
me propria missione quel- | 

la di procurarvi la grazia 
della bellezza. 


subito iniziato, 


La signorina Alda Man- 
| zotti, del’ Ufficio vendite 
Durban’s, mostra sul nastro 
i della macchina calcolatrice 


Ha già contato sinoa 3 milioni! 


il numero 3.000.000 equiva- 
lente a 
nette Durban’s » già acqui- 
state dal — italiano. 


nel campo dei 


bans», 


Sig. Oreste € 


E la prima fanciu'la 
con la one Durban's 


cessibi'e a tutti, 


lice, 29 - Torine: 


zione 


bellezza ho assistito al} 
lancio, spesso fortunato, ‘di | 
centinaia di nuovi prodotti; 
ma il successo del « Sa- 
pone di Bellezza Durban’s » 
non ha precedenti. ‘Come 
lo spiego? Con tre motivi: 
| formula scientificamente ri- 

uzionaria, suprema. raffi- 
| natezza ogni ingrediente, | 
prestigio det nome Dur- 


| lare della Profumeria Cor- 
maglia - Piazza Carlo Fe- 


« IL successo del « Sapone 
di Bellezza Durban’s» non 
mi ha sorpreso, perché co- 
nosco i sistemi di lavora- 
delta Durban’s: 
niale sfruttamento delle ul- 
time scoperte della Scienza, 
meticolosa messa a punto, 
scarto inesorabile di ogni 


ALCUNE OPINION DI ESPERTI 


sulle ragioni del successo 


non assolutamente 
Ecco le ragioni 


Via Santa Maris | del successo! » 
eIn 10 anni di attività 


Sig, Alberto Lembo, tito- 
lare della Profumeria Lem- 


. «Per condo mio le ra- 
gioni del successo sono due: 


del Dentista 
(che induce a sage il 
qualita 
formidabile del di 
Bellezza Durban's » 


p non abbandonarlo - più)». 
tito- | Sig, Tazzari, tito- 


successo? Me le chiedevo 
anchio fino a ieri. Poi ho 
provato il «Sapone Dur- 
ban’s » e tutto mè apparso 
chiaro. Fate come me e 
tutto apparirè chiaro an- 
iche a voi... >. 


ge- 


delle « Sapo- 


prestigio del nome Dur- aS 
| al prodigioso | 


od 
5 ANNO XD 
| 
tih 
+ 
by 
{ 
‘ 
| 
| 
| LE 
| 
4 
$ 4 
‘ 
| 
. 
‘ 
ho 
| 
“ 
7 
| j 
| 
t 
re if: ate a» @ 
$ 
Ti ha DTODALC 
É, 
- Arco ringrazia con una 
24.4 
ie che gli hanno offerto denaro e indumenti. | ri & Figli Piazza S. Gie 
Particqliarmente la Maestra e git alunni | 
PHA te — dela V classe maschile mauriziana di | vanni, 26-27 - Firenze: 
Bae Torre Pellice (Torino) i quali gli hanno | Sa Volete sapere le ragio- 
| di 
inviato tante letterine. Eccone una: « Ca- l | a questo travolgente 
| ro fratello, in questi giorni ta Signorina | | 
i 4 ci ha letto ta lettera che tu hai scritto | 
a Benigno. Nella ricorrenza det S. Na- | | Xa 
tale noi abbiamo sempre raccolto soldi LEE 
per coloro che sono sfortunati come te S e 
| i i com- ta ad ottenere, con 
dare il nostro piccolo gruzzolo a te. | no- mento del nuovo sa- 
stri soldi sono pochi, ma preghiamo ch= pone, la meravig.io- 
buona ascolti i ichia-. « - 
attra gente it tuo r sa « Carnag one Dur ee a R | 
mo. Noi siamo bambini e siamo sicuri che ban’s » Siccome Joan 
Gest Bambino ascolterà la nostra proe- è anche dotata di 
ghiera | adi uno sfolgorante | 
amici, tanto più che Don Antonio Giar- na, naturale ed ac- 2 
| & ` 


\ 


. cantare il 


Chierici (n. 3804, 


UM. 8 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 24 FEBBRAIO 1952° 


Catalani Giorgio - Spoleto E a) 
quale è l'ordine in cui escono dalla 
sagrestia i tre diaconi che devono 
« Passio »? 


b) Quale è l'ordine tra di loro 


mentre cantano il « Passio » con un 


libro solo? 


c) Quale è Vordine tra di loro 
mentre cantano il « abe » ognuno 
con il proprio libro? 


d) Quale è il motivo di una de- 
terminata posizione? 


Tl Caerimoniale Episcoporum: sta- 
bilisce l'ordine in cui debbono dalla 
3 tia avviarsi all’altare i tre 
Diaconi cantori del « Passio». Pre- 
cede con il libro in mano il Diaco- 
no che sostiene la parte dell’Evan- 
gelista, ossia lo storico. Seguono a 
mani giunte prima il Cantore della 
turba, ed infine chi canta la parte 
del Cristo. Il Caerimoniale prescri- 
ve un libro solo che deve essere so- 
stenuto dai chierici. Si dispongono 
dalla parte del Vangelo in questo 
ordine: in mezzo lo storico, a de- 
stra chi canta la parte del Cristo, 
a sinistra quello della turba. La ra- 
gione di questa disposizione è per- 
chè lo Storico ha la parte più lun- 
ga da cantare, ed avendo alla de- 


stra il cantore della parte di Cristo, 


questi si trova più vicino all’altare, 
e così nel luogo più degno. Con de- 
creto della S. C. dei Riti si è con- 
cesso di poter usare tre libri in- 
vece di uno’ e tre ii invece dei 


BM: - Padova — Un Diacono, 
ordinato può distribuire Te. 


_citamente os di una volta la santa 


Comunione ai suoi parenti che glie- 
la chiedono? 


Il canone 845, § 2 parla chiaro: Il 


~ diacéno è ministro straordinario del- 


la Comunione. Egli può distribuirla 


vafTOCO da solo per gra- 
-vi motivi. Nel caso di necessità tale 


poranea non è possibile trasferirsi ` 
; con la propria famiglia. 
Se invéce il lavoratore risiede le-. 


F. ‘32.1082 


“Soddisfa al precetto 


ie per turno arriva a. confessa'si 
- durante un momento importante del- 
la Messa quale POfferterio o la Con- 


E’ probabile & di vars 


tori, e conseguentemente in. pratica 
“Bi pud seguire, che soddisfa al- pre- 
“cetto, chi si confessa. durante la Mes- 
Ba. Se Vattenzione esterna basta per 


` fare orazione a più forte ragione è 


sufficiente per la Santa 
‘Messa, 


Se ad uno è 
bile andare in giorno di festa e alla 


Santa Messa e alla dottrina, cosa é 
meglio tralasciare? 


Può tralasciare la dottrina e an- 
dare alla Messa perchè potrà sem- 
pre supplire in altro modo alla sua 
-istruzione religiosa. 


LEA - Bari. 


Può un sacerdote assolvere Timpe- 
gno di insegnante in una scuola ele- 
mentare di Stato, dovendò assolvere 
limpegno di parroco in una parroc- 
chía di oltre diecimila anime, senza 
che alcuno lo sostituisca? 


É’ evidente che prima deve assol- 
vere i] suo dovere di parroco, e se 
non può in altra maniera supplire 
alla cura delle anime, deve rinun- 
ciare alla scuola, 


Don TITO SPERONE - Lecce 


In qualche parrocchia le messe can- 
tate con tre ministri vengono officiate 
nel modo seguente: 

a) sull’altare soltanto due candele 
accese; 

b) messun chierichetto, eecetto il 
vecchio sacrista che sj trascina da 
una parte all’altra della chiesa per 
arrivare a tutto; 

' €) all’altare si va senza candele, 
e le incensazioni sono abolite com- 
pletamente; 

d) il suddiacono, dopo la lettura 
del vangelo, va dietro l’altare opp¥- 
Te in sacrestia a confessare. 

Si adduce a giustificazione di tutto 


‘ciò a delle vecchie consuetudini! 


Nessuna consuetudine può giusti- 
ficare tali abusi. Il c%®one 818 af- 
ferma che il celebrante, reprobata 
quavis contraria consuetudine, deve 
con cura e devozione osservare tut- 
te le rubriche dei libri liturgici. Me- 
glio omettere in tal caso la messa 
cantata che celebrarla in tal modo. 


S. MARIA DELLA SCALETTA - 

Imola 

Alcuni mi hanno fatto 
osservare che non si richiede la cot- 
ta per amministrare il sacramento 
dell’Estrema_ Unzione, nè per la be- 
nedizione apostolica in articulo mor- 
tis, nè per la confessione, essendo 
sufficiente la sola stola violacea. An- 
zi per la confessione non è necessa- 
ria neppure la stola. a esatto quan- 
to sopra? 


Per l’amministrazione dei sacra- 
menti è necessario l'uso della cotta 
€ Gellla stola, secondo quanto pre- 


RISPONDONO: 


LITURGISTA 


scrive il Rituale Romano. Per la con- 
fessione però il Rituale stesso ne di- 
spensa luso se la consuetudine, il 
luogo, 0 l'occasione consiglino altri- 
menti, 


_E’ vero che è stata proibita abso- 
lute luntio ad pedes nel rito della 
Estrema Unzione? 


Non ci consta che vi sia stata al- 
cuna proibizione esplicita, tanto più 
che lo stesso Rituale Romano indica 
esplicitamente che .l’unzione ai piedi 
si può omettere «ex qualibet ratio- 
nabili causa ». 


Dovendo portare la ‘Santa Comu- 
nione aj malati degenti in ospedale, i 
quali ricevono quotidie o quasi la 
Santa Comunione per sola devozione, 


non come viatico, quale rito devesi 
usare? 


La Sacra Conárégizione dei Riti 


EMIGRAZIONE 


C. A. Chiusa S. Michele. Chiede a 
chi deve rivolgersi per avere infor- 
mazioni circa l'emigrazione nel Sud 


America con preferenza in Brasile, — 


o anche in Australia. 


Si rivolga all’Ufficio provinciale 
del lavoro ove şi possono avere pre- 


cise notizie sulle condizioni richie- - 
ste per l’emigrazione nell’America 
del Sud ed in Australia come lavo- | 


ratori. 


Parroco di -(Poten- 
za) ci chiede se ai nostri connazio- 
nali emigrati in Svizzera per are 


ed. Q 


Lr con la propria famiglia e. vi- 
vere nella stessa casa. 


Se si tratta di emigrazione tem- 


galmente nella Confederazione Sviz- 


zera può chiedere di essere raggiun- - 
a-sue*spese, dalla propria fami- 


puia $ uralm ente -spetta a lui tro- 
a 


abitazione idonea. 


A. B. Siracusa chiede notizie cir- 
ca la possibilità di emigrazione di 


. Operai in Francia. 


La Francia ha bisogno per il 1952, 


y di mano d’opera specializzata e.pre- 
_cisamente di 24.000 lavoratori entro 


il primo trimestre del 1952: La ri- 
partizione’ per nazionalità dei lavo- 
ratori stranieri entrati in Francia 
dopo il 1936 pone Italia al primo 
posto con 146.182 unità. Il secondo 
paese che viene dopo Italia, è la 
Germania con 29.149 unita. 

Si delinea pertanto nei circoli po- 
Htici e nella stampa un movimen- 


nel 1929 ha pubblicato una speciale 


istruzione per la Comunione agli in- 
fermi degenti negli ospedali, o cli- 
niche. La può trovare negli Acta 
Apostolicae Sedis volume 21 anno 
1923 pagina 43. 


uneo - Corso 16 - GARCIA 


Cun 
GIUSEPPE 
Dall’ Enchiridium indulgentiarum 


non appare chiaro se per acquistare 
più indulgenze plenarie per ognuna 
delle quali è prescritta (oltre le al- 
tre pratiche ingiunte) la condizione 
della visita ad una chiesa, occorre 
ripetere per ciascuna di tali indul- 
genze che si voglia acquistare, una 
visita a parte o se basti una visita 
sola in quel giorno per tutte le in- 
dulgenze acquistabili 
stesso, 


Per lucrare più indulgenze, per 
ciascuna delle quali sia prescritta la 
visita di una chiesa, bisogna ripe- 
tere tante visite quante sono le in- 
dulgenze da lucrare, anche uscendo e 
rientrando nella stessa chiesa tante 
volte quafito sono le indulgenze da 
lucrarsi, 


nel giorno 


UN GLETTO STUOLO DI COMPETENT! RISPONDERA ALLE | 
MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI | 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


« 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 
P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Imbri- 
ghi, Piazza, Regnoli, Spinelli. Per ulteriori maggiori 
schiarimenti scrivere: « Osservatore della Dome- 


nica» - Noi per Voi - casella postale 96 b 


to tendente a richiedere provvedi- 
mneti per facilitare il reclutamen- 
to della:mano d’opera straniera. 
Vari giornali chiedono che la com- 
plessa trafila burocratica, attualmen- 
te imposta dal Ministero del Lavo- 
ro, sia semplificata al massimo. Na- 
turalmente, si insiste affinché sia au- 
torizzata l’importazione di mano d’o- 
pera straniera, a condizione che si 
tratti di mano d’opera qualificata. 
Le esigenze immediate sarebbero 
le seguenti: agricoltura: 2000 lavo- 
ratori di cui 800 specializzati (500 
uomini e 300 donne) e 1200 non spe 
e 200 donne); 
250; minatori 5000; metal- 
lurgici 5000; fabbriche d'armi 4600; 
edilizia e lavori pubblici 7.000. ə 


R. R. Bologna chiede se in Rhode- 


sia vi sono possibilità di colonizza- 


zione e a quali condizioni. 


L'agricoltura costituisce in Rhode- 
sia una importante fonte di ricchez- 
za insieme all’allevamento del be- 
stiame, suscettibile di notevole svi- 
luppo. 

La Rhodesia importa larghi quan- 
titativi di derrate alimentari, con- 
centrandosi invece nella coltura del 
tabacco, mentre le risorse agricole 
consentirebbero una larga autosuf- 
ficienza nel campo alimentare. 

Attualmente il regime -delle terre 
è sfavorevole agli stranieri, i quali 
debbono in pratica limitarsi ad ac- 
quistare i terreni già di proprietà 
privata, dato che quelli di proprie- 
tà statale sono acquistabili solo at- 
traverso una lunga e complessa pro- 
cedura che fa capo al Colonial Of- 
fice di Londra. 


Inoltre il problema fondamentale 


nel campo dell'emigrazione agricola 
rimane anche per quelle regioni il 
problema finanziario, in quanto i 


.. Governi rhodesiani non sembra sia- 


no in grado di favorire finanziaria- 
mente l'immigrazione. Secondo cal- 


coli fatti dalla Società Italo-Rhode- 


siana, per trasferire, provvedere di 


casa e installare una famiglia di 5 
persone, occorrerebbero circa 3 mi- 
lioni e mezzo di lire; è quindi evi- 


dente che ben pochi italiani potreb- 


bero affrontare la spesa senza l'in- 


tervento di un apposito Istituto fi- 
nanziatore. 


Abb. F. S. Cittanova (Reggio Ca- 
labria) desidera sapere se a seguito . 
degli accordi di Bruxelles sono esclu- 
si dall’emigrazione in Australia co- 
loro che erano gia stati manggas 
e circa due mesi fa hanno passato la 
visita medica e poepen i docu- 
menti richiesti. 


Se la sua domanda sarà accolta 
dalla competente Commissione Au- 
straliana, sarà chiamato a partire, 
avvertendo che la predetta Commis- 
sione non è tenuta a dichiarare i 
motivi di un aventuale rifiuto. 

L'accordo di Bruxelles non 


-da questo caso. 


ERALDO AMOLDI da Parma mi 
scrive; « Non vorrei metterla in im- 
barazzo, ma per rivolgerle successi- 
ve domande vorrei sapere «i suoi 


gusti» e cioè il nome di tre pittori 


e tre scultori serene e del no- 
vecento, 


Nessun imbarazzo, si 
ta. di critica d'arte, è non di gusti 
esclusivamente personali. Pittori 
dell’ottocento: Segantini, Toma, Fon- 
tanesi; scultori dell'ottocento: Vela, 
Cecioni, Dapré; pittori del novecen- 
to: Sironi, Ferrazzi, Ceracchini; scul- 
tori del novecento: Martini, Manzù, 
Prini. E lei dirà: « Perchè non Fat- 
tori, Morelli, Mancini, Rosai, Spa- 
dini, Medardo Ross, Messina, Ro- 
manelli? »,. Perché la sua domanda 
non ha alcun fondamento critico, e 
Lei esige tre nomi soltanto. E se fos- 
sero di più, e se non ce ne fosse al- 
cuno degno di menzione? La classi- 


fica di precisione è in uso per lo. 


| TF IN MEDICO 


TISTA 


Ua lettore di Napoli chiede se conosciamo pos- 


sibilità eventuali di studio per un medico in un 
Istituto americano. 


Può segnalare, all’amico ae Yofferta dei 
Parkway Hospital (123 West 110 th Street) di New 
York City, diretto dal dott. Natale Colosi, il quale 
offre ai medici laureati da Universita Itatiane « pri- 
ma del 1939 » un-periodo di internato della durata di 
1 anno, Il servizio consiste in un periodo di due 
mesi di tirocinio nel Reparto Laboratorio dell’0- 
spedale e di un periodo ‘di 10 mesi nei Reparti Me- 
dicina, Chirurgia, Ostetricia e Ginecologia. Requi- 
siti: 1) conoscenza della lingua inglese (indispen- 
sabile); 2) diploma di laurea in Medicina e Ghirur- 
gia conseguita prima del 1939; 3) lettere di refe- 
renza (attestati) di autorità che certifichino il ca- 
rattere e l’abilita professionale del candidato. Lo 
stipeñdio è di mille dollari all’anno, oltre al man- 
tenimento durante la residenza in ospedale. Se de- 
sidera ulteriori informazioni scriva al suddetto Di- 
rettore che evidentemente, da buon italo-ameri- 
cano sara ben lieto di rispondergli. 


Per il quesito del prostatico calcoloso che ri- 
fiuta l'operazione e chiede cure mediche, l’urclogo 
Prof. Paolo Blasucci invia la seguente risposta: 


« L’ingrossamento della prostata è una malat- 


tia che molti uomini hanno dopo i 60 anni; ma non 
sempre produce fastidi. I disturbi principali che 


può dare sono: la difficoltà di urinare, i dolori, il 


sangue, le infezioni e la febbre. La cura della ma- 
lattia non è necessariamente chirurgica, ma co- 


munque è indispensabile un esame accurato per 


stabilire anche lẹ cure mediche più indicate. IN 
mancanza di questo esame, le Condizionj possono 
peggiorare, invece di migliorare, perchè non esiste, 
una unica cura per tutti i malati. D'altra parte. in- 
vece, į progressi della medicina moderna permet- 
tono di ottenere risultati insperati quando la dia- 


gnosi circostanziata offre le indicazioni per cure . 


mediche precise», 


D. P. (Roma) — Che novità porta, in fondo,, 


la tanto vantata «medicina psicosomatica? »., Il 
buon medico di famiglia di antico stampo, confi- 
dente ricercato e ascoltato, non era forse il migliore 
« psicosomatoiatra? », 


Niente di nuovo sotto il sole, d'accordo! Pensi 


a Platone e alla sua frase lapidaria: « Questo è il 
grande errore del nostro tempo, I medici tengono . 
separata l’anima dal corpo ». E quei medici che, vi- 
ceversa, pur senza etich ette troppo specifiche, si 
sono tenuti sulla linea del buon medico da Lei ci-. 
tato, hanno messo in pratica una medicina psicoso- 
matica vera. Si procuri, per meglio documentarsi, 
il N. 25-26 della Rivista: « Responsabilità del Sa- 
pere » (Via Anicia 12, Roma) e vi troverà una dif- 

fusa relazione di un medico e docente Universi- 
tario, il prof, Vincenzo Lapiccirella, il quale mette 


‘a fuoco l'essenza di questa rifiorente branca della 


medicina inserendola in una visione cristiana della 
professione medica, magistralmente. 

Vi troverà affermazioni come questa: «... un 
problema come quello psicosomatico non può essere 
sentito completamente e profondamente studiato se 
non da studiosi che siano permeati anche da spi- 
rito cristiano perché nessuno potra mai negare che 
cristianesimo e religione dell’anima e amore delle 
creature sono una stessa cosa! E che cosa vuol 
essere questa medicina psicosomatica se non una 
nuova « religio » che fedele alla sua etimologia vuol 
vedere uniti nella valutazione umana del problema 
anima e corpo? 

E se non avessimo in noj. questo substrato pre- 
zioso e singolare come potremmo essere di aiuto 

ai nostri malati se una volta scoperto il nucleo 
emotive e ansioso della loro malattia non potes- 
simo fare appello a quelle forze morali che sole 
hanno il potere di farci sopportare i dolori inevi- 
tabili della vita? ». 

Parole vive e permeate di logica e di umanita. 

Si tratta di una relazione - una ventina di pa- 
gine dense di -considerazioni e di dati - tenuta ad 
un convegno di studiosi, 
colta può trarre quanto basta per impadronirsi del 
concetto di questa «médicina psicosomatica » che 
ormai domina (e non sempre in termini esatti) nel- 
le conversazioni correnti. 


Abbonato A. 8, (Verona) — In attesa degli ulte- 
riori schiarimenti promessi nella recente lettera, 


tenga presente che, a proposito della cura delia 


linfogranulomatosi con derivati del gas iprite, su 
un recente manuale medico ha portato esatti chia- 
rimenti il prof. Giuseppe Castrovilli, primario me- 
dico dell’Ospedale « L. Resnati » di Milano, al qua- 
le può rivolgersi. 


dalla quale una persona. 


sport, e va bene. Ma per le arti e le 
lettere il discorso è differente, non 
le pare? E non era meglio chiedermi 
delle «opere» e non dei «nomi »? 
Attendo da lei, con piacere, nuove 
domande.. 


R. N. Un pittore romano ha re- 
cato in Calabria i suoi quadri «astrat- 

», Non sono riuscito a capire ne ! 
quadri, nè le idee. Ho veduto seol- 
tanto delle tele piene di linee, riem- 
pite di colore, Perchè accadono que- 
ste cose? 

Non è riuscito a capire, perchè non 
c'è niente da capire, ma solo da de- 
plorare simile decadenza, incoraggia- 
ta persino con premi, come quelli 
di pittura del premio Taranto. Tale 
groviglio di linee colorate (semplici 
cartelloni da fiera, ma alle fiere han- 
no più gusto) le può vedere perfino 


-in qualche sala della Quadriennale 


in Roma e più ancora ne vedrà alla 
Biennale Veneziana. Perchè un pit- 
tore napoletano mi spiegava che an- 
che in arte luomo preferisce non 
lavorare che lavorare, e il dipingere 
è fatica e studio, impegno e amore, 
quando manca tale visione umana e 
religiosa dell’arte e della vita, si ri- 
corre all’inganno, E Venezia, la città 
di Tiziano, permetterà questo? Mi 
unisco a lei, pubblicamente, nel cor- 
doglio. Vorrei ripetere il gesto del- 
l’Alfieri che, negli ultimi anni della 
vita, vestì sempre di nero. «Perchè?» 
gli chiese un amico. « Perchè è mor- 
to il buon senso», rispose sdegnato 


`- Pastigiano. 


NATURALISTA 


Per quanto riguarda l'emigrazione in 
Canadà scriya all’Ambasciata Canadese 
in Roma, via Mercadante 15. Se ha pau- 
ra di restare scapolo, sposi prima di par- 
tire e conduca con sè sua moglie. 


DUILIO CERRI - Roma 


Desidera conoscere la differenza di si. 
gnificato tra i termini HO e YANG usati 
dai cinesi per indicare il fiume. 


Il primo indica il fiume non navigabile, 
il secondo, che propriamente significa 
mare, viene usato per i fumi navigabili.. 


ROBERTO SEMPRINI - Foggia. — E’ 
vero che il carbone viene estratto ora 
con delle tubature? 


EB’ vero che attualmente è allo studio 
un progetto che potrà portare a grandi 
cambiamenti nei metodi di astrazione e 
di distribuzione del carbone. Non appena 
steccato dal filone, il carbone verrebbe 
polverizzato e inviato alla superficie in- 
sieme ad acqua, così da poterlo in se- 
guito distribuire mediante spēciali tuba- 
ture nelle zone industriali. 


L. P, — Forte dei Marmi. 


Ho spedita al suo indirizzo la foto ri- 
chiesta. Non si preoccupi per la spesa, 
voglia soltanto rinviarmela una volta 
usata. 
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L'OSSERVATORE 


DELLA 24 1952 


La. domenica alla. festa detla Purifica- 
zione, Runco, un paese della bassa ferrarese, era in fe- 
sta. Era in festa per una processione. L-arcivescovo, 
il clero, la banda tutti insomma riparavano ad un’of- 
fesa recata da menti obnubilate all’Immagine della 
Madonna della Pace che, nella festa detla Purifica- 
zione, era stata trovata dentro una balla di paglia 
dal bovaro del fondo Cazzari a Borgo Lodi mentre 
stava per far la lettiera alle bestie. 


Dentro quella balla di paglia la Immagine della ° 


Madonna era rimasta chiusa per sette mesi e ven- 
tun giorni. Quell’Immagine era un modesto arazzo 
della grandezza di un tovagliolo. Vi era raffigurata 
la Madonna col Bambino seduta tra rami di ulivo. 
Un po’ sciupata qua e la appariva la stoffa quando 
il bovaro con trepidazione e timore la portò al par- 
roco Don Otello Grandi. 

E fú ricostruito il triste episodio mentre negli oc- 
chi di questo vecchio sacerdote venivano lentamente 
a formarsi due gemme di pianto come quando sul 
Sabotino, durante la prima guerra mondiale, riceve- 
va il testamento dei suoi fanti in agonia. 

L’episodio risale all’ll luglio dello scorso anno 


quando sull’aia del fondo Cazzari la trebbiatrice 
_chiassosa sgranava i covoni di frumento nella pol- 
veresa afa della fatica. benedetta dalla fecondità dei- 


campi. Issata al braccio della trebbiatrice che anfa- 
nava coi suoi ingranaggi ferrigni sventolava la ban- 
d era rossa. L’avevano legata lassi alcuni operai co- 
me simbolo di ribellione e di lotta. Non si sa come, 
uno trovò tra le robe abbandonate’ questo arazzo. 
Cercava degli stracci per pulire le pulegge ed ecco 
gli capitava tra le mani questo metro quadrato di 
stoffa variopinta. L’Immagine della Mamma di Gesù 
era chiarissima ed inequivocabile, La prese, la porto 


ai suoi compagni di lavoro e qui nacque una parodia 


che fa pena al cuore. 


Va premesso che Runco di Portomaggiore era sta- 
ta solennemente proclamata da un oratore comunista 
ta Stalingrado di Ferrara. « Vantatevene » aveva sog- 
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MADONNA 


BALLA PAGLIA 


giunto. E quando nel 1949 la Madonna Pellegrina era 


transitata per il paese finestre e cuori si erano chiusi 
al suo passaggio. Il pianto segreto di Don Otello Gran- 
diti si era confuso con la tristezza maternha della 

` Ecco, in quell’afoso pomeriggio di luglio sull’aia 
del fondo Cazzari, le fantasie si accesero. La fatica, 
il caldo, il vino, la bandiera rossa sulla trebbiatrice, 
tutto divenne complice di quell’atto disumano e bla- 
sfemo, Un operaio tolse Parazzo, se lo cinse come 
grembiule tra i lazzi degli altri. Poj lo legé ad un 
re della trebbiatrice inconscia che continuava 

a sgranare le spighe. Sassi, ingiurie, sputi, finirono 
su quell’Immagine. Un vorticoso e diabolico mote di 
parossismo inebbrid le menti, Qualcuno che misura- 
va la sacrilega parodia con le dimensioni dell’amo- 
re venne zittito e beffeggiato. Infine uno dei più fa- 
cinorosi si fece avanti, strappò dal palo Immagine, 
sali sulla trebbiatrice e con un gesto cupo, dopo åver- 
la arrotolata, la cacciò nella voragine della macchi- 
na insieme ai mannelli di frumento. « Ecco — urlò 


con la bava alla gola — ecco la Madonna ha fatto il 


miracolo! E’ sparita! Non c’é più ». Fini in tal ma- 


niera la scena. Dell’immagine della Madonna: delar 
Pace più nulla si seppe. E’ ricomparsa dopo sette me- — 
si e ventun giorni prēcisi la sera della festa della- 


Purificazione, 2 febbraio, al bovaro che sfasciava una 
balla di paglia per far la lettiera alle bestie. Un po’ 
sgualcita. Qualche graffio. Ma chiara e definita nei 
suoi lineamenti appare la fisionomia. Come si è det- 


to, la portò trepidante al parroco, La notizia si spar- 


se. L’Immagine fu esposta sulfaltare della Chiesa. 
Feste solenni hanno concluso la riparazione dell’osce- 
na parodia del luglio scorso. Alcuni operai di quel 
pomeriggio afoso si sono recati a chièdere perdono 
al parroco. Altri hanno Chiuso in sé il rimorso. Ma 
VImmagine della Madonna della Pace resta dsl¥altra 
la protettrice di Runco. 


LORENZO BEDESCHI 


minaccia anche treni 


Pochi -conoscona. Campotosto; 
paesello arrampicato sull’Appen- 


nino Abruzzese, all’ombra del Gran 


Sasso, reso noto in questi giorni 


daila gran neve che l’ha ricoperto- 
œe fatto irraggiungibile dai- mezzi 


ordinari di trasporto. 


Squadre di sciatori; sono subito. 


partite dai paesi limitrofi. Soccorsi 
sono stati inviati dall’ Aquila, dalle 
Autorità civili e dalla P. C. A.; 
insomma, si è potuta evitare la 


nente, legando con un doii lu- 


cente nastro d’acciaio S. Francisco 
a New York. La conoscono bene 


tutti i nostri lettori che hanno vis- 
suto negli U. S. A. e sanno che 
essa è nota sotto il nome.di « City 
of St. Francisco ». 

Una terrificante avventura è toc- 
cata ai numerosi viaggiatori . del 
grande espresso, formato da 8 pull- 
man e da 2 carrozze ristorante; 
avventura che per poco non si é 


Anche quesťanno la neve diventa una 
seria minaccia: paesi interi sono rimasti 
bloccati, molte le vittime umane. Per 96 
ore un espresso americano ha rischiato 
di tramutarsi in una bara di ghiaccio. 


sc agura e lasciare all'episodio la 


caratteristica di una emozionante 


avventura. 

Non cosi, proprio in questi giorni, 
quel che @ avvenuto in una delle 
zone più impervie dell’America del 
Nord: la Sierra Nevada. eke 

Una grande ferrovia, ardita nella 
realizzazione tecnica del suo trac- 
c ato,-unisce d’un solo balzo le due 


sponde opposte del Nuovo Conti- 


risolta in un immane disastro che 
avrebbe commosso il mondo intie- 
ro: il veloce e modernissimo con- 
voglio ridotto ad una gran bara 
di ghiaccio! | 

L’esSpresso era regolarmente par- 
tito dal capolinea occidentale; si 
sapeva del freddo intenso, della 
neve. che era caduta abbondante- 
mente sulle montagne, ma nessuno 


avrebbe potuto prevedere che: il 


irene: ad una velocità di 
oltre 100 Km. alľora, sotto une 
fitta nevicata, in luogo montagnoso 
e impervio — il Dorner Pass —, 


lontano da ogni sia pur modesto — 


centro abitato, sarebbe andato a 


finire sepolto da una immensa sla- 


vina, che linvestì in tutta la sua 
lunghezzá e lo seppelli per intiero. 
-Non ci furono scosse violente: Il 
convoglio si arrestò bruscamente, 
questo fu tutto. Ma tosto i viaggia- 
tori percepirono uno strano silen- 
zio. Ogni suono esterno era cessato, 
ogni rumore interno era come oyat- 


tato, smorto. Qualeuno provò ad 


affacciarsi, aprendo il finestrino: 


dovette smettere subito, perchè una ' 


-grande quantita di. neve precipitò 


nello scompartimento. Inutile ten- 
tare di aprire le porte esterne: 


bloccate dolcemente, ma irrevoca- 
bilmente dalla neve. 


Il. personale del treno non si rese 


conte subito dell’entita del disa- 
stro. Furono tranquillizzati i viag- 
giatori e fatti tentativi per far pro- 


seguire la potente locomotiva. In-. 


vano. Il treno non si mosse. 

Solo. allora, la sensazione del 
mortale pericolo si- diffuse fra i 
viaggiatori, e molti svennero; poi, 
intirizziti dal freddo; altri: vennero 
meno e si dovette solo alla pron- 


Così il treno americano fu Dara dagli aerei. 


a spirito ed abnegazione 


un vecchio medico: che si trova- 
va sul treno, il dott. Walter Roehil, 


se nessuna conseguenza grave so- 


pravvenne. Gli uomini, passate 24. 
ore in una vana attesa, visto che il 


carbone si andave esaurendo e, con 


esso, le possibilita di riscaldamento, 


cercarono di raccogliere tutti i 
viaggiatori in un sole vagone, tutti 
stretti insieme a riscaldamento.... 
anormale. Testimoni oculari — per 


esempio la signora Berta Askins 
— raccontano che lo spettacolo sa- 


Trebbe stato assai buffo se non fosse 
stato quasi SCS: gli uomini ave- 
i golf che nelle valigis, le 
donne scomparvero sotto i nume- 
rosi vestiti e soprabiti del loro ba- 
gaglio. C’era da confondersi: si 


stava al Polo Nord tra strani esqui- 


mesi o in pieno carnevale? Ma ogni 
canzone che gli animosi intonava- 
no si smorzava tosto; ben presto 


__Arriyano i Primi So corsi, dai pia vicini. 


un sacertiote si mise @ pregare a 


mezza voce:. tutti lo seguirono. E 
Dio ascoltò la loro invocazione. 
Passate 96 ore, — 4 giorni di 


angoscia mortale, di gelo, di fame 


— quando si era perduta ogni spe- 
ranza di poter accendere un fuoco 


di benzina, (i tentativi fatti erano 


serviti solo ad appestare l'ambien- 
te, rendendo laria gelida assoluta. 
mente irrespirabile) un ardito scia- 
tore riuscì a individuare il po- 
sto preciso della slavina e ad 
avvertire la stazione più vicina. 
Un forte nucleo di spalatori 
la localita, e, dopo 
« City of St. » venne alla 
luce, con il suo prezioso carico 
umano. 

Dicono che il veċchio medico ab- 
bia giurato, giungendo a destina- 
zione, di usare sempre, per rann 
veniré, l’aeroplano! 


Ra V. 
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{| spondente della 
| Sport» in merito alla sua” futuca 


p 


f un seguito, tanto più che la stampa. 


5 ressante, purchè, però, 


| PROPOSTI BARTAL 


Trovandosi a Parigi per una serie 
di riunioni in pista, Gino Bartali, ha 
| fatto alcune dichiarazioni al corri- 
« Gazzetta dello 


f attività e, in particolare, sul Girs | 


di Francia 1952. 


gara francese, perchè 


ASPETTI DELLE MODERNE INQUIETUD. Ni 


La città di Legnano è una delle 
città pit ricche d’Italia. Non sem- 
bri un paradosso; è nel novero. di 


f . quelle città minori (di poco al di- 


7 sotto dei cinquanta mila abitanti) 


pende da! Commissario tecnico ita- | 
liano, Alfredo Binda, « e più che da | 


Binda — ha aggiunto Bartali — dai 
Giro d'italja. Bisogna terminare be- 
ne ii Giro d'italia © Questo è il più 
sicuro biglietto di presentazione per 


pare al Giro d'italia e, salivo com- 


plicazioni, sarà PENR anche al 


ce ne saranno per tutti. 


A proposito di Giro d'italia, infi- ` 


le quali, rispetto alla propria entità 


demografica, pagano in più alta. 


proporzione allo Stato italiano lo 
scotto delle imposte dirette: come 
Busto Arsizio, città del cotone, Biel- 
la, città della lana, Vigevano città 
delie scarpe, e cosi via. Legnano 
è la città del cotone e della metal- 
meccanica; come dire che accoglie 
tre le maggiori espressioni dell'in- 
dustrialismo italiano ed in conse- 
guenza di ciò il Fisco ha da inci- 
dere su di essa, tramite i, grossi 
enti industriali, in misura non co- 


mune. 


ne, si dice che alla prová parteci. | 


peranno anche corridori australiani: 


LA NEVE CONTRO “a TOTOCAL: 


cio 


Un’interessante questione giuridi- 


fatti, a causa della neve, che ña 
intraiciato e, in alcuni casi, add?- 


rittura bloccato, il servizio ferrovia- — 


rio, numerose schede giocate a Voei- 
cklaubruck, sono giunte in ritardo 


‘a Vienna, quindi, gli organizzatori 


dei giuoco le hanno distrutte. Gii 
scommettitori, però, hanno protesta- 
to contro tale decisione, afferman- 
do che essi erano perfettamente in 


za maggiore. 
la faccenda avrà 


afferma non essere giusto che tutti 


- 


i privilegi siano per gli organizza- 
tori, mentre i giuocatori non han- 
no che doveri. 


“SCANDALO IN RUSSIA 


H giornale « Soviet Sport » denun- 
cia un grosso scandalo verificatosi 
nelle file dello sport russo e, preci- 


samente, nella citta di Kostroma, . 


sul Volga. 

Stando a quel che afferma il sud- 
detto giornale, i dirigenti sportivi 
di quella città, avrebbero falsificato 


non solo alcuni risultati di gare, ma 


avrebbero addirittura inventato pro- 
dezze di atleti inesistenti per me- 
glio figurare nelle graduatorie na- 
zionali. 


» 


« Soviet Sport », ‘dopo aver citato 


alcune delle trovate degli immagi- 
nosi sportivi di Kostroma, dichiara: 
wa E’ stato possibile appurare che 
tutti i 275 risultati resi noti' erano 
stati inventati di sana pianta negli 
uffici del comitato di fisica 


di Kostroma ». 


POPOLARITA’ DEL CALCIO ITA. 
LIANO 


in seguito al traitértmento in Ita- 
lia di numerosi calciatori danesi, 
le squadre italiane hanno acquistato 
in Danimarca larghissima popolari- 
ta, tanto che — per dare un esem- 


pio — la « Koebenhauns Boldkklub » 


di Copenaghen ha deciso di intito- 
lare a squadre italiane le proprie 
formazioni di cadetti, 

Cosi, la finale di un cam pionato 
di giovani è stata disputata fra ie 
squadre danesi denominate, in ono. 
re delle omonime compagini itatia- 
ne, « Juventus» e « Bologna ». 


ELIMINATO IL PERICOLO DELLO 
SCOPPIO DE! PNEUMATICI 


Una fabbrica inglese ha costruito 
un nuovo tipo di camera d'aria che 
elimina qualsiasi pericolo in caso 
di scoppio, perchè il pneumatico 
fornito della nuova camera d’aria 
si affloscia lentamente, dando, così 
al guidatore la possibilità di arre- 
stare la macchina con sicurezza ed 
evitando, nello stesso ` tempo, gli 
sbandamenti. 

Questo risultato @ stato ottenuto 
con l'impiego di due camere d’aria, 
Puna dentro l'altra, si che, quando 
quella esterna scoppia, la ruota si 
appoggia soltanto sulla seconda la 
quale, a sua volta, si affioscia. len- 
tamente, cioè, in quattro minuti. 

La casa costruttrice assicura, 
Inoltre, che queste camere d'aria 
hanno una durata di 300.000 Km. 


CESARE CARLETTI 


E’ un suo titolo di vanto. Ma 
sono parecchi i titoli di cui si com. 
piace, cioè titoli ndbiliari, antichi 
e moderni. Anche i ragazzi legna- 
nesi vi sapranno dire, perchè lo 
insegnano loro a scuola, che a fon- 
dare Legnano sono stati i soldati di 
Scipione, per quanto non ne sia 
rimasta la ben che minima docu- 
mentazione. Vi diranno anche che 
la Fiera cosidetta dei morti » per- 
chè si svolge in novembre, è con 
quella di Sinigallia, tra le più an- 
tiche perchè la suscitò; niente me- 
no, che Carlomagno. 

Si coms mo 
che Ù poeta l'abbia rrume 
« Betiemme d’Italia» per essere 
stata la culia del patriottismo ita- 
liano, manifestatosi per la prima 
voita nelle Lega Lombarda, che 
benedetta da Alessandro III, fece i 
noti prodigi contro il Barbarossa, 
lo costrinse a fuggire nascosto tra 
i cadaveri, sgominò le sue schiere 
feroci, inventò il Carroccio che, 
appunto sulla piana legnanese, rag- 


..gruppo .intorno.a sè. la Compagnia 


dela morte di Alberto da Giussano, 
che combatté -valorosissimamente 
col corpo scelto delle guardie, in- 
tanto che la « martinelle », la cam- 


tura universale, dei loro più vasti 
opifici dove lavorano trentamila 
operai tra donne e uomini. sopra 
una popolazione di meno di cin- 
quantamile. Figurarsi che in un 
Congresso internazionale di inge- 
gneri, tenutosi sulle cascate dei 
Niagara, lo speaker statunitense 
che faceva la spiega ai « col:eghi 
ingegneri» di ogni parte del mon- 
do, esaltd la superlativa imponen- 
za di quegli impianti idroe:ettrici 
attestanti le strabilianti vette cui 
éra giunta le meccanizzazione del- 
la repubblica stellata, senza accor- 
gersi che certi ordigni, tra gli es- 
senziali, di quella meccanizzazione, 
recavano proprio sulla convessità 
della loro sagoma fusa la paroia: 
« Legnano », perchè da uno stabili- 
mento legnanese, effetti 
provenivano. Figurarsi che, quan 
la spedizione coloniale italiana, tra 
il 1936 e il 1937, si spinse sugli acro- 
cori dell’Africa Orientale quasi in 
ogni villaggio di tucul, scoprì pezze 
di abugiadid, la lieve cotonata di 


cui gii indigeni confezionavano il 


loro unico abbigliamento, lo sciam- 
ma. Possono finalmente vantarsi, i 
legnanesi, di possedere le più va- 
lide e vaste istituzioni assistenziali: 
asili, ospedali, ricoveri per pensio- 
nati dal lavoro, case, villette, spac- 
ci, persino un monumento, unico 
nei SUO FEnere, eringio 
il ritornd dell’operaio dal lavoro, 
levato dinanzi al maggior stabili- 
mento di tessitura e di stampaggio 
di tessuti, dove migliaia di mae- 
stranze trascorrono la loro giornata. 
E’ un po’ difficile che i legnanesi 
si compiacciano di quanto è acca- 
duto le domenica del 3 febbraio 
dell’anno di grazia 1952, e che desi- 
derino che l'evento, scherzosamen- 
te chiamato la « seconda battagiia 
di Legnano », sia tramandato alla 
storia come la prima. Non solo 
la tradizione e il valore sportivo 
di una cittadina che sin dal prin- 


cipio del secolo si è vantata di una 


Dura lezione per il Legnano: un anno intero di squalifica! Tassini è 
alle pron con i giocatori. Poi subirà le note vicende. 


pana sul vei- 


colo, guidato da buoi, suonava a di- 


stesa e il sacerdote celebrava la 


Messa, sempre sul carro, durante 
la battaglia... 

Si. compiacciono i di 
rievocare un loro gesto di indipen- 
denza e di solidarietà cittadina 
compiuto a metà del secolo dicias- 
settesimo, La peste manzoniana 
aveva distrutto la popolazione le- 
gnanese in misura del novanta per 
cento; ragione per cui il Ducato di 


Milano, considerando che quel cen- 


tro non potesse mai risorgere, lo 


mise all'asta tra. gli aspiranti feu- 


datari. con un famoso editto del 
1649. Kd allora i cittadini superstiti 
tennero una assemblea memorabile, 
arieggiante in qualche modo quel- 
la di Pontida di cindùe secoli pri- 
ma, per decidere di partecipare al- 
Pasta e così: ricomprare a proprie 
spese la propria libertà. 

Si compiacciono dei ruderi del lo- 
ro Castello fatto edificare dell’Ar- 
civescovo Ottone Visconti nel 1250. 
E di aver dato i natali al monaco 
Bonvesino della Riva, che fu, in- 
torno al 1200, il primo storico del- 
la città di Milano. Con un compia- 
cimento anche più vivido i legna- 
nesi son sempre disposti a darvi 
notizie cospicue sul loro fervore 
operoso, sull’importanza addirit- 


@’ora di celebrità... 


società ginnastica che ha mietuto 
allori in tutte le arene agonistiche 
d’Europa, ma anche la dovizia che 
le viene dalla intensita e proficuita 


dei traffici, ha consentito a Legnano : 


di appagare una delle sue più ar- 
denti ambizioni: avere una pro- 
pria squadra di calcio di prima ca- 
tegoria ammessa alle massime com- 
petizioni nazionali che si chiama, 
appunto il Legnano. Ormai anche 
i non esperti sanno come si arriva 
a certe conquiste: « comprando » i 
giuocatori tra i migliori esistenti 
sulla « piazza », in Italia eall’este- 
ro, come se si. trattasse di cavalli 
di razza, chè, come quelli, possono 
anche rendere ad usura quel che 


son costati, in quanto vincendo le - 


partite derivano dalla vincita, an- 
che per l'ente cui la squadra appar- 
tiene, grosse somme di denaro. Ma 
possono anche non rendere se le 
vittorie non si verificano. Si sus- 


surra che il Legnano abbia speso `- 


un centinaio di milioni nei suoi ac- 
quisti, 0, per essere esatti, li ab- 
biano spesi i grandi tifosi, indu- 


'striali per lo più di cui la cittadina | 


abbonda. Non per nulla’ è facoltoso 
industriale anche il presidente del 
Legnano, signor Mocchetti, il cui 
nome ha avuto testé il suo quarto 
Gli eventi di 
domenica 3 febbraio non sono stati 


Oi siamo con i cartelli. 11 « Barbarossa» è Tassini e gli Alberti aa 
Giussano sono una moltitudine. 


trascendenti per singolarità e gra- 
vità, ma sono stati parecchio un 


segno dei tempi. La squadra legna- 


nese che si misurava contro quella 
di Bologna era in stato di iperten- 
sione ché la sua posizione era tale 
da potersi temere contro di essa la 
retrocessione in una categoria in- 
eriore. Ii pubblico legnanese 
(grosso modo i due terzi degli. spet- 
tatori) era in uno stato anche di 
ipertensione maggiore, consideran- 
do che tra i piedi di‘quei ventidue 
giovani fosse in giuoco lo stesso 
prestigio, anzi lo stesso onore della 
« città del Carroccio ». Cosi accad- 
de che, avendo l’arbitro Tassini (di- 
venuto ora celebre anche lui) a piu 
riprese giudicato in modo disforme 
dal parere della moltitudine, è suc- 
cesso il pandemonio: rart - 
schiamazzi, invasione de] campo, 
immediate violenze contro il Tassi- 
ni (con strascico di aitre violenze 
contro di lui cinque ore dopo quan- 
do si trovava a Milano e si doveva- 
no ritenere sbolliti gli ardori). Ergo: 
squalifica del campo, punizione con 
multa di cinquanta mila lire alla 
squadra legnanese. E poi: lutto cit- 
tadino a Legnano, campane a stor- 
mo, popolo convocato a parlamento, 
avversari bruciati in effige, minac- 
ce di calate a Milano, da Legnano, 
contro la sede della « Lega» sen- 
tenziatrice delie sanzioni. E poi 
minacce di sciopero, qualche mae- 
stranza legnanese effettivamente 
astenuta dal lavoro perchè « trop- 


po afflitta dalla sventura », pianto = 


di giovani nelle strade, commissio- 
ni inviate a Roma, caput mundi 
per ottenere un giudizio di appel- 
lo, echi, probaniimeni in Parla- 
mento. 

« Se non si vised contro quel- 
la sentenza le conseguenze possono 
assere terribili »: parole incredibili 
del rag. Tenconi ,sindaco di Legna- 
no. La « Battaglia di Legnano nu- 
mero 2», insomma a 776 anni giusti 
di distanza dalla prima, una batta- 
glia, per ora senza vittoria. Uno 
psichiatra studioso di quelle vaste 
suggestioni di folla cui si son ri- 
dotte le partite calcistiche in Italia, 
per cui le arene si tramutano in 
immani @dunanze di frenetici, e 
ľuomo normalmente più compas- 
sato, il pensatore più sereno, il pro- 
fessionista più calcolatore, il pe- 


dagogo più pedante, possono per- . = 


dere la sinderesi, la compostezza, 
Yeducazione, la voce (ed anche la 
vita: tra il 1951 e il 1952 si sono 
avuti sugli spalti italiani dodici 
casi di morte violenta per colpo 
apoplettico, derivata dall’eccesso di 
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ansia e di furore negli spettatori) 
uno psichiatra ha dunque detto che 
siffatti sfoghi di moltitudini si deo- 
bono considerare provvidi in quan- 
to esprimono ineluttabili esplosioni 
di lente e vaste accumulazioni di 
dolori, risentimenti, neurasten ¢, 
sofferenze varie, insite al periodo 
della guerra e del dopoguerra (aa 
considerarsi quest'ultimo, non pe- 
ranco finito). 

Se queste esplosioni settimanali. 
non avvenissero in questi campi 
non metaforici di giuoco, avvereb- 
bero in altri campi della vita quo- 
tidiana i quali pertanto ne sono 
preservati ed immunizzati. Dun- 
que... 

Qui, volutamente, non si vogliono 
fare illazioni morali. S'è voluto sol 
tanto pectoniare « slia » gd- 
me un sintomo, come un mon: to, 
come un avvertimento. Che dovreb- 
bero far meditare quanti si inte- 
ressano a problemi sociali e colle:- _ 


-tivi e, auspicano umane conviven 


ze meno sconvoite da convulsioni — 
di ogni — 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


e 
FETICISMO COSTOSO 


R. M. ore 22,30 dei 31 genna’s 
1952: « Un episodio significativo i'ho 
notato quando sono andato a visi- 
tare il museo di Lenin dove sono 
racchiusi tutti i documenti detiz 
lotta del popolo russo. In questo mu- 
seo storico ho incontrato gran foita 
di cittadini, giovani e vecchi, 9 o- 
vani donne, bambini, sempre il Mu- 
seo è frequent imo e cid è si- 
gnificativo per questo interesse chs 
if popolo del socialismo ha per ia 
storia. Per ciò tuttora sono ricono- 
scenti e rendono omaggio alla sai- 
ma di Lenin. Lunghe file sotto .a 
tormenta di neve ho visto attendere 
il turno. | cittadini si incolonnaro 
in lunghissime file e dimostrano ta 
loro profonda riconoscenza per Puo- 
mo greatore della società socialista». 


SE FOSSE VERO! 


Radio Varsavia, ore 20 del 31 gen- 
naio 1952: «11 costruttore Michai 
Krajewski esprime così la sua opi- 
nione sul progetto della nuova co- 
stituzione e particolarmente sul pa- 
ragrafo che regola le questioni reli- 
giose e le confessioni: ’’ Secondo ia 
nuova. costituzione, tutte le confes- 
sioni sono considerate eguali, ed è 
regolato il rapporto delle religioni 
verso lo Stato. Vi è la piena garan- 
zia della liberta di credere e di non 
-credere. La nostra nuova costituzio- 
ne, perciò, garantisce la libertà di 
funzionamento alla religione e la 
libertà di coscienza ” ». 


BENZINA SUL FUOCO 


R. M. del 25 gennaio: « il corri- 
spondente delia ” Pravda” scrive 
sulla situazione in Egitto. Gli inglèė- 
si, durante la loro dominazione han- 
no causato molte lacrime e moiti 
disastri alla popolazione egiziana. 
Non c'è dunque da meravigliarsi 
che l'Egitto abbia denunciato il trat- 
tato con. la Gran Bretagna. La lot- 
ta del popolo egiziano non cessa: 
la verità penetra nei loro cuori ed 
essi sempre con più grande simpa- 
tia rivolgono i loro sguardi verso 
l'Unione Sovietica. Ecco perchè, no- 
nostante una pioggia torrenziale, un 
corteo di egiziani è accorso a salu- 
.tarę 1 pescherecci sovietici recando 
il ritratto di Stalin». L'occasione 
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= | vorrei fare questo Tour con tutte l pies | 
| quelle cime... lo 10 vitengo difficile, 
e proprio per questo to vorrei fare. 
g | Tour esercita un certo fascino su | 
| di me perchè ci sono mo 
Í| tore e sono gli arrampicatori che 
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; 
; ; La bara di Giorgio VI, presa a spalla da un: pice echetto: 
 @i Granatieri della Guardia, è stata tolta da West- 
; mister Hall per essere trasportata su di un affusto di 
y ae cannone fino alla stazione di Paddington. Immediata- g 
4 : ‘mente davanti al feretro erano’i grandi ufficiali della 
: casa del re accompagnati da due valletti. L’affusto di 5 
portaerei « Excellent» e fiancheggiato da « gentiluo- 
oe - mini alle armi». Subito dopo venivano i cavalieri con 
E ; ~ To stendardo reale; dietro ad essi. la carrozza su cui 
poi ‘avevano preso posto Elisabetta II, la, regina medre 
$ Elisabetta, la principessa Margaret e la principessa 
Eoo. : . Mary, sorella del re defunto. A piedi procedevano il 
| $ ' duca di Windsor e il duca di Edimburgo, in divisa 
4 : della marina militare, il duca di Gloucester, in divisa 
7 di generale dell’esercito, e il sedicenne duca di Kent, 
i in borghese, A breve distanza dai quattro duchi erano 
í i capi e i rappresentanti di Stati stranieri, i principi 
lel sangue e i membri della famiglia reale inglese e 
t delle altre case regnanti. -Più di 2.000.000 dj persone 
ia hanno assistito al transito. | 
| 
j 
$ 
° ; 
? 3 
il rappresentante della S. Sede ai funerali di Re Giorgio, Mons. Paol 4 
í 
| Compagnie di Assicurazione 
Agenti di cambio 
$ 
| Casse Rurali | 
Il solenne trasporto della salma di Pio X. La venerata spoglia è stata £ i l | 
collocata rsll’altare appositamente, costruito nella Cappella della Vi- ony, 
sitazione sito nella navata a sinistra della Basilica Vaticana, 2 - | 
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